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L'espansione industriale e l'urbanizzazione hanno portato alla perdita di habitat, con sforzi
limitati nelle aree industriali o nel coinvolgimento delle aziende. In linea con il Green Deal
e la Strategia per la Biodiversità dell'UE per il 2030, il progetto intende affrontare le sfide
critiche legate alla biodiversità e alla sostenibilità, in particolare la necessità di integrare la
biodiversità nella governance aziendale, ripristinare gli ecosistemi e promuovere
infrastrutture verdi nelle aree urbane e periurbane.

Obiettivi
Aumentare la capacità delle PMI di adottare e attuare strategie e pratiche che
contribuiscano positivamente alla biodiversità nelle aree industriali.
Sensibilizzare le PMI sull'importanza della biodiversità e sul ruolo che le aziende
possono svolgere nella sua tutela.
Identificare le esigenze formative degli imprenditori e dei professionisti comunali sia in
Italia sia in Svezia in relazione alle conoscenze e alle competenze necessarie per
integrare le considerazioni sulla biodiversità nelle pratiche aziendali.

Attività
Mappatura delle buone pratiche locali su come integrare la considerazione della
biodiversità nelle pratiche aziendali + consulenza specifica alle PMI.
Seminario transnazionale in Svezia volto a creare uno spazio per una discussione
collaborativa sul miglioramento delle pratiche di biodiversità all'interno delle PMI.
Rapporto finale sui bisogni formativi, sulle lacune di conoscenze e sulle competenze
per integrare la biodiversità nelle pratiche aziendali e di pianificazione
ambientale/urbana.

Negli ultimi anni, la necessità di integrare le considerazioni sulla biodiversità nelle strategie
aziendali e di sviluppo urbano è diventata sempre più evidente. Sia nel settore pubblico sia in
quello privato, si sta diffondendo la consapevolezza che la sostenibilità ambientale e la tutela
della biodiversità non sono unicamente imperativi ecologici, ma anche componenti essenziali di
modelli aziendali resilienti e orientati al futuro. Questo documento è stato sviluppato in risposta
alle esigenze identificate dai partner del progetto, che hanno osservato come i rappresentanti
delle associazioni imprenditoriali, i proprietari di imprese, i manager e i dipendenti delle aziende
spesso non abbiano una sufficiente consapevolezza, conoscenza e comprensione della
biodiversità e di come questa possa essere concretamente applicata nelle attività aziendali e
nella gestione immobiliare. Queste lacune riguardano un'ampia gamma di aspetti pratici, dalla
creazione di spazi verdi e dall'uso di piante autoctone allo sviluppo di infrastrutture ecocompatibili
e al coinvolgimento attivo dei dipendenti in iniziative ambientali. Analogamente, i funzionari
comunali e i rappresentanti degli enti locali – un altro gruppo target chiave del progetto – hanno
espresso la necessità di integrare ulteriormente le considerazioni sulla biodiversità nei processi di
pianificazione urbana e nelle politiche ambientali. Un’ulteriore priorità emersa è stata la necessità
di rafforzamento della loro capacità di supportare le imprese locali nell'adozione di pratiche
sostenibili e rispettose della biodiversità. In questo contesto, i partner del progetto hanno
riconosciuto l'importanza di documentare e diffondere buone pratiche che dimostrino come la
biodiversità possa essere efficacemente integrata nelle attività quotidiane sia delle pubbliche
amministrazioni che delle aziende private. Questa raccolta di buone pratiche ha quindi un duplice
scopo: funge da strumento di apprendimento e ispirazione, e anche da base per ulteriori
collaborazioni e sviluppi politici. 

Introduzione
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Le pratiche presentate nelle pagine seguenti derivano dalle attività di mappatura condotte in
Svezia e Italia. Tali pratiche illustrano approcci pratici adottati da aziende e comuni per migliorare
la biodiversità nei rispettivi ambiti di competenza - dalle iniziative implementate da Företagarna
Trollhättan e dalle sue aziende associate nella città di Trollhättan, a quelle promosse dall'Unione
Parmense degli Industriali e dal Comune di Parma in Italia. Attraverso questi esempi, il documento
mira a promuovere l'apprendimento reciproco, stimolare il dialogo e incoraggiare una più ampia
adozione di modelli aziendali e di governance sostenibili e attenti alla biodiversità.

Tutela della biodiversità: un'analisi delle strategie e
delle politiche a livello UE e locale 

La diversità delle specie, all'interno delle specie e tra gli ecosistemi, è fondamentale per la nostra
vita sulla Terra. La biodiversità, "la variabilità degli organismi viventi", ci fornisce sostentamento,
medicine e carburante, ma anche servizi più invisibili, come l'impollinazione delle nostre colture,
l'aria che respiriamo e servizi immateriali proprio come le nostre identità culturali. 

L'importanza della biodiversità è affrontata dalla strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030,
istituita nel 2020 nell'ambito del Green Deal europeo. La strategia si basa su quattro pilastri: 1:
Proteggere la natura nell'UE, 2: Ripristinare la natura nell'UE, 3: Favorire un cambiamento
trasformativo, 4: Un'agenda globale per la biodiversità. Riconoscendo l'importanza della natura
per la nostra salute, per i nostri sistemi alimentari e per la nostra economia, la strategia sulla
biodiversità prevede nuovi atti giuridici, il potenziamento di quelli esistenti, come la direttiva
Habitat, e iniziative di mobilitazione per promuovere la biodiversità in Europa. La strategia sulla
biodiversità sottolinea i legami tra cambiamento climatico e perdita di biodiversità, con entrambi i
problemi che si aggravano a vicenda. Per rispondere a questa crisi complessa, è necessario un
approccio che coinvolga l'intera società.

Considerata la necessità di uno sforzo olistico, le imprese hanno un ruolo fondamentale da
svolgere nel realizzare l'obiettivo strategico di recuperare la biodiversità europea. La strategia sulla
biodiversità afferma che: "L'industria e le imprese hanno un impatto sulla natura, ma producono
anche importanti innovazioni, partnership e competenze che possono contribuire ad affrontare la
perdita di biodiversità". L'importanza delle imprese si è riflessa nella creazione di una Direttiva sul
dovere di diligenza e di una Direttiva sulla sostenibilità aziendale, con la successiva adozione di
nuovi standard europei di rendicontazione della sostenibilità. Questi atti impongono alle aziende
di grandi dimensioni di affrontare gli impatti negativi sulla biodiversità e di rendicontare il loro
impatto sulla biodiversità. Sebbene principalmente le aziende di grandi dimensioni siano
direttamente interessate dalla nuova legislazione, le direttive inviano chiari segnali sul ruolo
proattivo che le imprese devono assumere per garantire un'Europa ricca di biodiversità.

Un esempio di un ambito in cui le aziende possono essere proattive è l'utilizzo del suolo. La
strategia sulla biodiversità sottolinea la necessità di proteggere e ripristinare la natura nelle aree
urbane e periurbane, dove hanno sede molte aziende. Le aree verdi urbane "riducono
l'inquinamento atmosferico, idrico e acustico, proteggono da inondazioni, siccità e ondate di
calore e mantengono un legame tra uomo e natura". Rendendo più verde il territorio urbano
controllato dalle aziende, queste possono contribuire a città più sostenibili. 

Tutela della biodiversità: un'analisi delle strategie e delle politiche a livello UE
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In risposta alla strategia UE sulla biodiversità, l'Italia ha adottato una propria strategia per la
biodiversità, concentrandosi sulla costruzione di una società rispettosa della biodiversità, sul
finanziamento per la biodiversità e sul miglioramento della conoscenza, dell'istruzione e della
partecipazione. In Svezia, a sua volta, la protezione della biodiversità è sancita dalla legge, in
particolare dal Codice Ambientale Svedese. La biodiversità è anche uno degli obiettivi ambientali
nazionali, come "Foreste vive" e "Ricchezza di flora e fauna".

Per affrontare la sfida del declino della biodiversità, le aziende avranno bisogno delle giuste
competenze. Le competenze verdi, come definite dalla European Training Foundation, sono sia
competenze tecniche necessarie per implementare processi verdi, sia competenze più ampie e
trasversali necessarie per supportare una transizione verde, come il coinvolgimento di altri soggetti
in comportamenti rispettosi dell'ambiente. Un esempio di competenza correlata alla biodiversità è la
capacità di attuare piani d'azione per la biodiversità. Affrontare la carenza di competenze verdi
aiuterà le aziende a salvare gli ecosistemi da cui dipendono. Inoltre, come delineato nella relazione
sulle competenze dell'Unione Europea pubblicata nel 2025, le aiuterà ad adattarsi al futuro, in modo
da essere pronte ad affrontare sia le sfide che le opportunità legate all’evoluzione costante del
nostro pianeta. 

Regione di Västra Götaland e biodiversità
A livello regionale e locale in Svezia, la questione della biodiversità è stata evidenziata negli
ultimi anni come una delle questioni ambientali con maggiore priorità. Sia la Regione di Västra
Götaland (ovvero la Regione della Svezia occidentale) sia la Città di Trollhättan hanno svolto un
ruolo di apripista nella promozione di iniziative sulla biodiversità e di disseminazione di
informazioni a riguardo. A partire dalla Regione, la biodiversità è stata inserita come area
prioritaria nel loro bilancio e tra i loro obiettivi ambientali per il 2030. La Regione avvia e/o
gestisce attivamente progetti volti a diffondere la conoscenza e l'interesse del pubblico per
l'argomento, spesso utilizzando sedi regionali come l'Orto Botanico di Göteborg, il Museo di
Storia Naturale di Göteborg o la Västkuststiftelsen (ovvero la West Coast Foundation) per
ospitare eventi sulla biodiversità. Un esempio concreto è il progetto EXPBIO, finanziato dall'UE,
in cui l'Orto Botanico svolge il ruolo di capofila e il cui obiettivo è educare e ispirare gli studenti
e i loro insegnanti sull'importanza della biodiversità. Infine, la regione di Västra Götaland
organizza ogni anno un bando pubblico per la raccolta di finanziamenti, destinato alle
organizzazioni della società civile che desiderano contribuire ad aumentare la biodiversità nella
Svezia occidentale.

Per quanto riguarda la città di Trollhättan, il comune ha integrato la biodiversità come priorità
assoluta nella maggior parte dei suoi documenti di indirizzo strategico dal 2021. Ad esempio, il
Consiglio comunale di Trollhättan ha selezionato la biodiversità come una delle sue aree di
interesse nel Piano di obiettivi e risorse della città per il periodo 2024-2027. Esiste anche una
strategia generale di sostenibilità (in precedenza la strategia per la sostenibilità ecologica) per
la città in cui è integrata la biodiversità, nonché un consulente sulla biodiversità impiegato a
tempo pieno presso il comune che incontra cittadini e aziende e li supporta nelle iniziative che
possono intraprendere nelle loro proprietà. Un altro elemento importante del lavoro strategico
del comune sono i suoi piani di luce e buio, il cui scopo è regolare la luce e lo spazio fisico in
tutta la città nel rispetto delle questioni di sicurezza pubblica e delle esigenze della fauna
selvatica locale. Inoltre, il consulente e altro personale competente della città di Trollhättan
partecipano a diversi progetti finanziati dall'UE e a livello nazionale incentrati sulla biodiversità. 
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Regione Emilia-Romagna e biodiversità
In Emilia-Romagna, la tutela della biodiversità è una priorità strategica, fondata su una
combinazione di strumenti normativi, progetti di ricerca, interventi concreti e coinvolgimento
della comunità. La regione tutela il proprio patrimonio naturale attraverso una rete di aree
protette e siti Natura 2000, regolamentati da leggi regionali come la L.R. 2/1977 sulla tutela
della flora e degli alberi monumentali e la L.R. 15/2006 sulla fauna minore. Questa rete fa parte
di una più ampia rete ecologica regionale progettata per collegare gli habitat e garantire la
continuità ecologica.
Elemento centrale della strategia è il Progetto COMBI – COnoscere e Monitorare la
BIodiversità, attivo dal 2022 al 2024 e finanziato dal Programma di Sviluppo Rurale. Il suo
obiettivo è aggiornare le conoscenze scientifiche su specie e habitat, sviluppare un Piano di
Monitoraggio Regionale (PRM) e allineare la raccolta dati al sistema di monitoraggio nazionale
coordinato da ISPRA, in conformità con le Direttive Habitat e Uccelli dell'UE.
Parallelamente, la Regione promuove azioni agricole a favore dell'agrobiodiversità,
sostenendo il recupero di varietà vegetali autoctone come mais, grano, vite e castagno,
nonché la tutela delle razze animali locali. Tali sforzi rafforzano il legame tra biodiversità e
cultura agricola tradizionale.
Il volontariato ambientale, che include la presenza di guardie ecologiche e iniziative di citizen
science, è parte integrante della strategia e contribuisce al monitoraggio e alla gestione attiva
degli ecosistemi. La collaborazione con università, istituti di ricerca e associazioni
ambientaliste garantisce che le azioni di protezione siano basate su competenze scientifiche
e approcci condivisi.
Infine, l'Emilia-Romagna partecipa attivamente alla Strategia Nazionale per la Biodiversità
2030, sottolineando l'importanza di garantire risorse finanziarie stabili per la sua attuazione. In
sintesi, la regione opera su due fronti complementari: costruire solide conoscenze attraverso il
monitoraggio e la ricerca, e attuare azioni concrete e partecipate per conservare e valorizzare
la ricchezza biologica del suo territorio.

Il ruolo del Consulente Comunale per la Biodiversità in Svezia è stato creato dal Comune di
Trollhättan. Il ruolo era incentrato sul progetto "Boost the City with Nature" di Trollhättan,
un'iniziativa quadriennale che opera all'interno del Dipartimento per lo Sviluppo Urbano, in
stretta collaborazione con gli ecologi comunali. La missione principale è fornire consulenza,
suggerimenti pratici e ispirazione a un'ampia gamma di gruppi, tra cui residenti, aziende,
scuole e varie organizzazioni, su come migliorare la biodiversità. La domanda chiave che
guida il progetto è: "Quali azioni pratiche possiamo intraprendere – nei giardini, nei luoghi di
lavoro e negli spazi pubblici – per sostenere la biodiversità?".

Il lavoro del Consulente per la Biodiversità comprende una varietà di compiti, spesso pratici e  
focalizzati sulla comunità. Questi compiti includono fornire consulenza in loco, partecipare a
progetti collaborativi, interagire con bambini e ragazzi e fungere da consulente e motivatore per
insegnanti e personale scolastico. Il ruolo prevede anche l’organizzazione di lezioni e dibattiti, di
eventi sulla biodiversità e la creazione di "Luoghi di incontro per la biodiversità".
I servizi sono strutturati per fornire ispirazione, consigli pratici e supporto diretto per l'attuazione di
azioni concrete. Gli obiettivi sono:

Metodi di collaborazione sulla tutela della biodiversità e
consulente comunale per la biodiversità 
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offrire suggerimenti e consigli concreti su come pensare di potenziare le condizioni per la
biodiversità negli spazi verdi;
fornire indicazioni su cosa si può fare a livello concreto;
fornire informazioni sui risultati che i cittadini/le aziende possono aspettarsi.

Le attività proposte dal Consulente per la Biodiversità sono molteplici:
A. Lezioni di gruppo e consigli alla collettività
Questo servizio è rivolto ad aziende, associazioni e altre organizzazioni interessate ad
approfondire o trarre ispirazione nel campo della biodiversità. L'offerta consiste in lezioni e
consulenze per gruppi di varie dimensioni, con orari flessibili. Questo è in linea con i
compiti del Consulente, che includono la consulenza e l'ispirazione ad aziende e altre
organizzazioni, oltre a tenere lezioni e conferenze.
B. Educatori e attività per bambini/giovani
Per chi lavora con bambini e ragazzi, il Comune fornisce consulenza su come coinvolgere
studenti o partecipanti nelle attività sulla biodiversità. Se il tempo lo consente, il
Consulente può anche offrire una visita alla scuola o all'attività per collaborare a un
progetto concreto insieme agli studenti o ai partecipanti. Questo servizio è coerente con
l'obiettivo del progetto di coinvolgere bambini e ragazzi e fungere da Consulente e
motivatore per insegnanti e personale scolastico.
C. La visita in loco all'immobile (Consulenza personalizzata)
Questo servizio è disponibile per privati, proprietari immobiliari, cooperative edilizie e
aziende. Prenotando un appuntamento, è possibile ricevere una consulenza
personalizzata con una visita a domicilio. Questo servizio di "consulenza pratica sul posto"
in genere prevede un colloquio, un sopralluogo dell'area esterna, la fornitura di materiale
informativo e una relazione scritta con raccomandazioni personalizzate.

FOCUS: la visita in loco all'immobile
Uno dei principali metodi di collaborazione di successo del Consulente per la Biodiversità
della Città di Trollhättan è l'offerta di consulenza gratuita e personalizzata sulla biodiversità a
privati, proprietari immobiliari, cooperative edilizie e aziende. Durante una visita in loco, i
consulenti della città valutano le potenzialità dell'area verde e sviluppano un piano con
misure concrete per aumentare la biodiversità. La consulenza mira a fornire consigli e
suggerimenti pratici su come migliorare l'ambiente esterno a beneficio di piante e animali.

Come funziona il servizio di consulenza:
Prenota una visita: possono prenotare una visita privati, proprietari di immobili,
associazioni di edilizia residenziale e aziende.
Consulenza personalizzata: il consulente visita la proprietà per dare consigli
personalizzati.
Piano d'azione: una visita si conclude con un piano con suggerimenti per le misure da
adottare, che possono includere, ad esempio, la creazione di aree prative, l'installazione di
casette per gli uccelli o piantare arbusti fioriti.
Cartello: chi lo desidera può far affiggere un cartello che indichi che presso la struttura
sono in corso lavori sulla biodiversità. 

Inoltre, il Comune organizza e/o partecipa a forum aziendali locali come BoDialog ("Dialogo
abitativo"), Minälv (“Il mio fiume”) e simili per rimanere in contatto con le aziende e ascoltare
quali sono le loro esigenze nei diversi settori. 
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Dialogo abitativo - Città di Trollhättan
BoDialog può essere tradotto come "Dialogo Vivo" ed è un forum che si riunisce due volte
all'anno con politici, funzionari pubblici, esponenti del mondo accademico, proprietari
immobiliari e aziende del settore edile e/o dello sviluppo immobiliare. L'obiettivo è quello di
aggiornare e discutere su ciò che accade nel mercato immobiliare a Trollhättan (ad esempio,
grandi progetti, piani e strategie comunali, ecc.). L'obiettivo è quello di offrire alla comunità
imprenditoriale locale una maggiore comprensione e di creare un impegno comune nella
pianificazione e nello sviluppo di Trollhättan. È anche un forum che può fornire un valido
contributo al Comune su diverse questioni di sviluppo. 

Colazioni di lavoro, incontri per la socializzazione e seminari - Marknadsföreningen
("associazione di marketing") Minäalv
Minälv è un forum di natura simile, ma è organizzato come un'associazione senza scopo di lucro
di aziende associate e di cui fanno parte anche i comuni di Vänersborg e Trollhättan.
Un altro metodo di collaborazione simile sono gli incontri a colazione o i seminari, che il
Comune ha organizzato il 19 febbraio insieme a Kinnarps AB e Företagarna Trollhättan per [FG1]
avviare un dibattito con le aziende locali sulle loro iniziative per la biodiversità e su cosa il
consulente può fare per aiutare coloro che non avevano ancora iniziato a lavorare sul tema. A
questo incontro hanno partecipato in totale circa 20 PMI. Di queste, circa la metà ha espresso
interesse a ricevere una visita del consulente comunale. 

Immagine della colazione di lavoro tenutasi a febbraio

Esempi concreti di integrazione della biodiversità nel settore aziendale
durante il progetto LEAF

Dall'inizio del progetto LEAF, l'ufficio di consulenza sulla biodiversità per le aziende di
Trollhättan ha organizzato una iniziale colazione collettiva di lavoro, in cui il presidente
comunale e altri relatori hanno sottolineato l'importanza del contributo di tutti alla
biodiversità, seguita da una presentazione su cosa sia la biodiversità, quali specie e habitat
necessitano di protezione e da esempi concreti di semplici misure nell'ambiente esterno.
Le aziende interessate potevano quindi iscriversi a visite di consulenza individuali gratuite in
loco, della durata di 1-2 ore, che includevano discussioni su visioni e opportunità, una visita
guidata con suggerimenti concreti e successivi feedback scritti, brochure e un cartello che
metteva in mostra gli sforzi dell'azienda.
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Azienda Settore/Attività
primaria

Interventi chiave sulla
biodiversità

Arvidstorp Impianto di trattamento
delle acque reflue

Consigli su come piantare fiori, creare
un'area prativa e un letto di sabbia.

T-Engineering Pista di prova per auto 

Si concentra sulla gestione delle aree
marginali come prati, tagliando

raramente l'erba e preservando gli
arbusti autoctoni e il legno morto.

GSAeroporto Aeroporto Sta lavorando per ampliare le aree
gestite come prati.

Kinnarps Azienda di mobili 

Intraprendere azioni come consentire
la crescita di erba e fiori nei rifugi e nei
prati, installare casette per gli uccelli e

piantare alberi da frutto.

Wulcanco Impresa di costruzioni 

Ha in programma di far fiorire le erbe
selvatiche, di utilizzare specie

autoctone per le siepi dei giardini e di
spostare/piantare alberi.

Katoen Natien Svezia Azienda di trasporti 
Creare nuove piantagioni con specie

favorevoli agli impollinatori e rimuovere
specie potenzialmente invasive.

Brunbergs väst AB Società di sviluppo del
calcestruzzo 

Concentrarsi sulla progettazione
complessiva degli ambienti esterni
(considerando prati e una migliore

selezione delle piante) e tenere una
lezione per i dipendenti.

Parker N / A

Stanno lavorando per migliorare
l'ambiente esterno attraverso una

migliore selezione delle piante nelle
aiuole e incorporando più arbusti fioriti.

L'efficacia del progetto è chiaramente dimostrata dagli impegni assunti durante le visite
aziendali del progetto LEAF. Questi casi di studio mostrano esattamente come il Consulente
Municipale per la Biodiversità collabori direttamente con diverse aziende per definire e
attuare cambiamenti concreti e personalizzati, trasformando così aree industriali e
commerciali in habitat più ricchi:
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I risultati e le lezioni apprese 
Le visite di consulenza sono state apprezzate dalla comunità imprenditoriale locale, in
particolare per la loro praticità e concretezza, e perché direttamente collegate all'ambiente
aziendale, evidenziando la necessità di misure semplici ed economiche.
In effetti, il contatto personale e i promemoria hanno aumentato la partecipazione, e le visite
di controllo sono preziose perché gli ambienti naturali spesso richiedono una pianificazione
flessibile.
Le lezioni apprese dimostrano che la pianificazione tempestiva, l'ancoraggio interno e il
collegamento delle azioni ai valori aziendali, come il benessere dei dipendenti e il profilo di
sostenibilità, sono cruciali per il successo. Feedback scritti e promemoria visivi rafforzano la
motivazione e facilitano l'implementazione dei cambiamenti da parte delle aziende.

"Una cosa che non abbiamo provato durante il progetto, ma che abbiamo poi
preso in considerazione, è se sarebbe una buona idea includere nel testo
informativo una breve lezione sulla biodiversità e sul perché dobbiamo apportare
modifiche all'ambiente esterno per i dipendenti dell'azienda. In questo modo tutti
sono informati sul perché del cambiamento e raggiungiamo molte persone che
altrimenti non avrebbero prestato attenzione a tali informazioni". 
– la Consulente per la Biodiversità, Anna Brandeby Harström

La sezione seguente descrive gli strumenti e i metodi di lavoro utilizzati dal Consulente per la
Biodiversità di Trollhättan per fornire consulenza e orientamento ad aziende e privati ​ 
sull'integrazione delle considerazioni sulla biodiversità nelle loro attività e nella gestione
immobiliare. L'attività di consulenza si basa su diversi strumenti che, insieme, contribuiscono a
promuovere la comprensione, il coinvolgimento e l'attuazione pratica di azioni volte a
promuovere la biodiversità.

Riunione informativa

Per suscitare interesse e dissipare pregiudizi, gli incontri personali sono essenziali, ad esempio
i seminari a colazione. Questi offrono l'opportunità di spiegare, in modo coinvolgente e
accessibile, cos'è la biodiversità, perché è importante e come le aziende possono contribuire
a livello locale. I partecipanti possono poi iscriversi a una visita di consulenza.

Visita di consulenza

Durante la visita in loco, vengono analizzate le condizioni dell'azienda e le opportunità di
intervento. Vengono utilizzate brochure e checklist per identificare le misure più idonee,
personalizzate in base al sito e alle attività aziendali. 

OPUSCOLO:  https://www.trollhattan.se/globalassets/dokument/bygga-bo-och-
miljo/miljo/informationsmaterial/natur/mangfaldstips-for-tradgard_webb.pdf

Strumenti di coinvolgimento delle aziende nelle
iniziative di tutela della biodiversità 
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Punti – Voto – Commento
1–10 | Moderato | Esistono molti modi
semplici per migliorare il tuo giardino.
11–20 | Promettente | Hai adottato diverse
misure a beneficio della fauna selvatica.
21–30 | Bene | Hai iniziato a inviare gli
inviti.
31–45 | Eccellente! | Che la festa abbia
inizio!
46–60 | Superbo! | Il tuo giardino è un
paradiso per la fauna selvatica. 

La tabella dei punti è stata sviluppata dal ricercatore Rasmus Ejrnæs, Università di Aarhus,
Danimarca. Sito web: www.rikaretradgard.se

Report consultivo 
Dopo la visita, l'azienda riceve un report con raccomandazioni concrete e specifiche per il
sito, specie vegetali suggerite ed esempi stimolanti che includono sia azioni rapide che
miglioramenti a lungo termine.

Cartelli
Alle aziende vengono offerti cartelli da esporre nelle aree in cui la gestione è cambiata, ad
esempio dove i prati sono lasciati crescere più a lungo. I cartelli comunicano che l'azienda si
impegna a sostenere la biodiversità.
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Monitoraggio successivo
Offriamo supporto continuo in base alle necessità. Visite di controllo e consulenza continua
riducono il rischio di tornare alle precedenti routine di manutenzione e contribuiscono a
garantire che gli sforzi per la biodiversità siano mantenuti e sviluppati nel tempo.

Essere in grado di dimostrare il successo delle iniziative di tutela della biodiversità è un
elemento importante perché vengano intraprese azioni interne alle imprese, oltre che per
dimostrare impegno al pubblico. È inoltre fondamentale monitorare l'efficacia delle iniziative,
in modo da poterle adattare se necessario. Misurare la biodiversità non è un compito
semplice, dati i tempi e le dimensioni necessarie per comprenderla appieno. Inoltre,
l'approccio migliore varierà a seconda del contesto specifico di ciascuna azienda. Tuttavia,
esistono molti modi per le aziende di monitorare e mettere in risalto i punti di forza delle
proprie iniziative a favore della biodiversità. La molteplicità di strumenti disponibili dimostra
non solo la necessità di comunicare gli sforzi per la biodiversità, ma anche il crescente
interesse per la biodiversità come fattore di attenzione per le aziende. 
Misurare la biodiversità: una guida per le aziende 
Considerata l'importanza delle imprese nell'azione a favore della biodiversità e la necessità di
monitoraggio e promozione, l'UE, attraverso la sua piattaforma Imprese e Biodiversità, ha
fornito aggiornamenti regolari sugli strumenti disponibili. L'ultimo aggiornamento,
“Valutazione della Misurazione della Biodiversità - Approcci per Imprese e Istituzioni
Finanziarie”

Dimostrare il successo delle iniziative di tutela
della biodiversità
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 disponibile da ottobre 2024, fornisce indicazioni su 37 strumenti, metriche, database o metodi, oltre
a una guida di navigazione per aiutare le aziende a selezionare lo strumento di misurazione più
adatto alle loro esigenze specifiche. La guida di navigazione tiene conto del contesto aziendale,
delle pressioni sulla biodiversità, delle ambizioni in materia di biodiversità, dell'ambito di applicazione,
delle metriche sulla biodiversità, del tipo di dati, del livello di impegno e del settore. È disponibile una
vasta gamma di strumenti, alcuni incentrati sui servizi ecosistemici, altri, ad esempio, sulla pressione
della catena del valore sulla biodiversità, alcuni specifici per settore e altri ancora generali.
Utilizzando questo aggiornamento, un'azienda può trovare il metodo più adatto al proprio obiettivo
specifico. 
Alcune misurazioni potenzialmente utili includono:

Metodologia dell'Impronta Ambientale sulla Biodiversità. Questo strumento gratuito valuta l'uso
del suolo e le emissioni di gas serra dell'intera catena del valore di un'azienda o di una sua parte
specifica. Misurando la naturalità, le aziende ricevono un'impronta ambientale tanto maggiore
quanto maggiore è il loro disturbo alla natura. Questo può essere un modo efficace per ottenere
una base di riferimento prima di intraprendere azioni per la biodiversità, potenzialmente da
confrontare con un'altra valutazione dopo l'attuazione dell'azione. 
Lo Strumento di Calcolo delle Metriche di Biodiversità è anch'esso gratuito e utilizzabile tramite
Excel. La misurazione calcola un "Guadagno Netto di Biodiversità" trasformando lo stato della
natura prima e dopo l'intervento, in unità. Nel calcolo del valore di biodiversità post-intervento,
vengono considerati anche i fattori di rischio. Attraverso questa misurazione, le aziende possono
ottenere un valore chiaramente quantificabile delle proprie azioni. 
LIFE calcola un bilancio della biodiversità, basato sulle pressioni che l'azienda esercita sulla
natura e sulle sue performance positive in termini di biodiversità. Combinando i due dati, è
possibile trovare un bilancio per capire se l'azienda ha un impatto netto positivo o negativo. Lo
strumento può anche fornire indicazioni e certificazioni per le aziende che raggiungono una
"performance minima in termini di biodiversità".
L'Impronta sulla Biodiversità di un Sito si concentra specificamente sull'uso del suolo in siti
specifici. Si concentra sull'impatto che ogni sito specifico ha, ad esempio attraverso il rumore e il
disturbo luminoso, ma anche sull'impatto positivo delle iniziative aziendali. Per le aziende in cui
l'uso del suolo è la parte più importante delle azioni per la biodiversità, questo può essere uno
strumento importante.

È importante notare che gli strumenti di misurazione richiedono diversi livelli di investimento in
termini di tempo e risorse. Strumenti come LIFE, ad esempio, richiedono un pagamento per l'accesso
al software. Anche le informazioni necessarie per effettuare la misurazione variano a seconda dello
strumento, ma le misurazioni richiedono una sorta di raccolta di dati, anche solo in base alle
dimensioni del sito aziendale e al tipo di ecosistema. Per comprendere appieno e selezionare gli
strumenti di misurazione della biodiversità, le aziende potrebbero anche aver bisogno dell'assistenza
di una consulenza o di investire nella formazione del proprio personale per comprendere la
biodiversità in generale e come monitorarla nello specifico. Per le aziende, tuttavia, questo
investimento significa essere in grado di comprendere lo stato attuale della biodiversità in relazione
alle proprie attività, di agire di conseguenza e di monitorare i progressi. Partecipare
consapevolmente agli sforzi per prevenire la perdita di biodiversità non solo riflette i desideri degli
stakeholder aziendali, ma il monitoraggio della biodiversità garantisce alle aziende di aderire ai nuovi
standard di sostenibilità che saranno implementati dall'UE. 

Per illustrare in modo più diretto azioni e iniziative specifiche, le aziende possono concentrarsi
sulla valutazione diretta delle azioni, oltre al monitoraggio dello stato della natura. Quest'ultimo
potrebbe essere veramente compreso solo dopo molto tempo o essere influenzato da fattori al
di fuori del controllo dell'azienda.

Certificazione dell'azione per la biodiversità
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Determinare una valutazione diretta delle azioni potrebbe significare applicare determinati
standard alle pratiche per verificare la compatibilità delle attività con la biodiversità.
Naturalmente, gli standard o i criteri di valutazione devono essere fondati sulla ricerca per
essere affidabili e indicare realmente che l'impegno attivo dell'azienda sarà vantaggioso nel
lungo periodo. 
Un esempio di tale certificazione è il benchmark sulla biodiversità per i siti aziendali, guidato
dai Wildlife Trust nel Regno Unito. I requisiti per la certificazione si concentrano sull'istituzione
di una politica sulla biodiversità, nonché sull'adeguata allocazione di risorse e competenze,
oltre che su azioni di monitoraggio. La politica dovrebbe dimostrare l'impegno a rispettare i
requisiti di legge, a interrompere l'uso non necessario di pesticidi e ad adottare misure per
promuovere la biodiversità. Diversi siti sono stati certificati, ad esempio uno dei siti Toyota,
grazie all'azione aziendale volta a creare stagni, frutteti e prati al loro interno. 
Un altro esempio di standard incentrato sulle prestazioni è il Global Biodiversity Standard, che
si rivolge specificamente alla piantumazione di alberi. Basato sulle "10 regole d'oro per il
ripristino delle foreste", presentate in un articolo di Di Sacco & Hardwick et. al. del 2021, lo
standard applica otto criteri per la certificazione. I criteri valutano, ad esempio, l'uso di specie
autoctone, minacciate e rare e se l'iniziativa viene attuata in consultazione con le comunità
locali. Sebbene non sia rilevante per tutti i siti di tutela della biodiversità, il concetto di
valutazione delle azioni attraverso standard scientificamente elaborati è un aspetto che le
aziende dovrebbero prendere in considerazione, poiché può aiutarle sia a promuovere le
proprie azioni sia a valutare il lavoro svolto. 

Mostrare l'impatto sulla biodiversità: ispirazione dagli enti pubblici
Anche gli enti pubblici possono trovare ispirazione per le imprese, che a loro volta devono
monitorare le proprie iniziative in materia di biodiversità. Data la natura pubblica di queste
organizzazioni, vi è anche una certa attenzione al raggiungimento di un pubblico più ampio.
Di conseguenza, molti attori pubblici hanno elaborato strategie per garantire trasparenza e
visibilità. Nell'ambito della strategia UE per la biodiversità al 2030, l'UE ha, ad esempio, creato
il dashboard della strategia UE per la biodiversità, un sito web in cui è possibile seguire il
processo di raggiungimento degli obiettivi stabiliti nella strategia UE per la biodiversità. Per
ogni obiettivo, illustrazioni grafiche mostrano i progressi verso il raggiungimento dell'obiettivo,
attraverso diversi indicatori. Alcuni indicatori monitorano le azioni intraprese: monitorando, ad
esempio, la superficie attualmente coperta da aree protette o il numero di alberi piantati, l'UE
può monitorare l'effettiva attuazione della propria iniziativa. Altri indicatori, invece, rilevano
determinati eventi in natura, come la variazione della concentrazione di nitrati nei fiumi o la
prevalenza delle farfalle di prateria attraverso un indice delle farfalle di prateria. Accanto a
ciascun indicatore sono presenti link a informazioni sull'indicatore stesso, aumentando la
trasparenza dei contenuti. La combinazione di indicatori è inoltre positiva per assicurarsi un
giudizio pubblico positivo: dimostra l’attuazione concreta delle azioni decise e ne evidenzia i
risultati ed effetti. A livello nazionale, il governo svedese utilizza un metodo simile per
visualizzare i propri progressi ambientali. Su un sito web dedicato, è possibile trovare
descrizioni di ciascuno degli obiettivi ambientali del Paese, nonché descrizioni approfondite
degli indicatori utilizzati, inclusi i contatti degli enti responsabili. Le informazioni sono redatte
in modo generalmente facile da comprendere, rendendole altamente accessibili. Gli
indicatori stessi sono simili a quelli utilizzati dall'UE, che considerano per esempio le aree
protette, ma la Svezia utilizza anche parametri come la prevalenza di uccelli, effettuata
contando gli uccelli nella stessa area ogni anno. 
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L'area di interesse riguarda la riqualificazione di aree a terra, compresi
tetti e facciate, per aumentare la biodiversità e le aree verdi. Questo
può includere la trasformazione di aree che non contribuiscono in
alcun modo alla biodiversità, come aree pavimentate o prati tagliati
corti.
Esempi di iniziative positive possono includere lo sviluppo della varietà
naturale nell'ambiente esterno con più alberi, arbusti e piantagioni che
favoriscano gli impollinatori locali, la modifica della gestione delle aree
erbose, il recupero del legno morto e l'installazione di compost, hotel
per insetti, casette per uccelli, talpe, ambienti acquatici e tetti/facciate
verdi.
Le aziende possono intraprendere iniziative sui propri terreni e
collaborare con il comune per lo sviluppo di altre aree. Attraverso
informazioni accessibili sulle misure implementate e sulle motivazioni
alla base della loro adozione, le aziende possono ispirare sia il proprio
personale sia altre aziende a compiere sforzi simili.

AREE DI INTERESSE
I partner del progetto LEAF hanno identificato tre aree tematiche per classificare le buone
pratiche raccolte tra le aziende locali in Italia e Svezia. Queste aree servono come quadro di
riferimento per comprendere meglio ed evidenziare i diversi approcci, le innovazioni e le
soluzioni sostenibili implementate a livello locale. Attraverso questa categorizzazione, il
progetto mira a facilitare lo scambio di conoscenze e promuovere modelli efficaci che
possano ispirare ulteriori sviluppi in tutte le regioni.

Designare aree per spazi verdi come giardini, parchi o tetti
verdi, che possono fungere da habitat per la flora e la fauna
locali.

CREAZIONE DI SPAZI VERDI

Quest'area di intervento dà la priorità all'uso di piante autoctone
adattate ai biotopi locali nelle piantagioni e nella selezione di
arbusti e alberi nei parchi e nelle piantagioni forestali. Implica
inoltre una lotta alle specie invasive, impedendone la diffusione.
Questo contribuisce a favorire gli impollinatori, altri insetti, uccelli
e altri animali selvatici locali.

Utilizzare piante autoctone nella progettazione del paesaggio per
supportare gli ecosistemi locali e fornire cibo e riparo alla fauna
selvatica autoctona.

PIANTUMAZIONE AUTOCTONA

Le buone pratiche
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Questa area tematica di azione consente a un'azienda di diffondere
informazioni sul proprio impegno per lo sviluppo della biodiversità e
sulle proprie ragioni a riguardo. Buoni esempi possono essere
divulgati ai dipendenti, ad altre aziende e all'intera comunità,
preferibilmente in collaborazione con il comune. Ciò può avere
anche un impatto positivo sul brand aziendale.
I dipendenti possono trarre beneficio dalla partecipazione allo
sviluppo della biodiversità ricevendo informazioni/formazione e
venendo incoraggiati a proporre iniziative. Possono inoltre
partecipare all'implementazione di determinate iniziative e
diffondere informazioni sulle iniziative intraprese. Esempi di iniziative
a cui i dipendenti possono partecipare sono la piantumazione e
l'installazione di casette per uccelli e hotel per insetti.
Un'azienda può anche incoraggiare iniziative simili in un'intera area
industriale, il che può far sì che l'intera area diventi più attraente e
acquisisca un'immagine positiva tra il pubblico.

Coinvolgere i dipendenti in progetti sulla biodiversità, come
la piantumazione di alberi o il ripristino dell'habitat, per
promuovere una coscienza ambientale.

COINVOLGIMENTO DEI DIPENDENTI
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Wulcanco AB
Descrizione dell'azienda

La prima tra le buone pratiche locali individuate a Trollhättan è Wulcanco AB. Wulcanco è
un'azienda relativamente nuova che lavora principalmente con calcestruzzo riciclato. Il loro
ufficio ha sede in un edificio indipendente degli anni '30, situato nel cuore della zona di
Stallbacka. Intorno all'edificio non c'è attualmente nulla di particolare a parte alcune aree
verdi, dei terreni incolti bonificati e alcuni piccoli alberi/arbusti. 
L'azienda è interessata a creare un ambiente esterno funzionale alla propria attività, ovvero
che consenta le consegne, non blocchi il traffico, ecc., ma che al contempo sfrutti l'area a
vantaggio della biodiversità nella misura più ampia possibile. Più concretamente, in
occasione della visita del consulente comunale, Wulcanco ha concordato un piano d'azione
per implementare le seguenti misure nell'area della sua struttura: 

Creare una zona coesa con vari elementi che promuovano la biodiversità nell’area
erbosa attualmente presente a sinistra dell'edificio per uffici.
Possibilmente piantare una siepe o un viale alberato lungo il confine della proprietà, di
fronte alla strada.
Sgomberare l'area tra gli alberi dietro la recinzione a sinistra dell'edificio degli uffici, ma
mantenere alcuni alberi selezionati.
Creare un'oasi verde ("Stallbacka Oasis") sul lato destro del negozio.
Riempire la piazza di cemento accanto a “Stallbacka Oasis” con piante che favoriscono
la biodiversità.

Conclusione

Al momento (novembre 2025), Wulcanco è ancora nelle fasi iniziali dell'attuazione del piano
d'azione sopra descritto. L'obiettivo iniziale è quello di ripulire gli alberi e spostarne alcuni
nella nuova posizione. L'azienda sta anche realizzando uno stagno che possa attrarre uccelli
e altri animali selvatici bisognosi di fonti d'acqua. Tuttavia, Wulcanco stessa si aspetta di
vedere risultati più concreti del suo lavoro sulla biodiversità nella primavera-estate del 2026,
quando saranno stati compiuti ulteriori progressi nello sviluppo delle aree verdi intorno alla
sua struttura. 

Alcune aree verdi situate nei parchi e nei quartieri di
tutta la città

CREAZIONE DI SPAZI VERDI

Le buone pratiche svedesi 
Questa sezione presenta una raccolta di buone pratiche tra aziende locali relative alla tutela e
alla promozione della biodiversità in diverse aree di Trollhättan e dintorni, in Svezia, raccolte
dalla città di Trollhättan nell'ambito del progetto LEAF. Le informazioni sono state raccolte
attraverso incontri (principalmente tramite visite in loco da parte del consulente comunale),
relazioni, interviste telefoniche e/o post sui social media da parte delle aziende stesse.
Tuttavia, per motivi pratici legati alla natura delle visite di consulenza, non è stato possibile
applicare esattamente il questionario utilizzato per intervistare le aziende italiane alle aziende
svedesi. Questo perché molte di loro non avevano ancora iniziato il loro lavoro per la
biodiversità al momento della visita. È stato invece chiesto loro di rispondere a un campione
delle domande del questionario. Pertanto, di seguito verrà fornita una sintesi più generale del
feedback di ciascuna azienda. 
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Aeroporto di
Göteborg-
Stallbacka AB

Descrizione dell'azienda

L'aeroporto di Göteborg Stallbacka è un aeroporto nazionale più piccolo, situato alla
periferia della zona industriale di Stallbacka, fuori Trollhättan. Le piste di decollo e
atterraggio sono circondate da ampie aree verdi con un livello di manutenzione vario. Alla
fine della pista si trova un'area erbosa creata diversi anni fa dal Consiglio di Amministrazione
della Contea. All'epoca, si accorsero che c'erano le condizioni ideali per la proliferazione,
oltre che di altre specie, delle api sabbiose. Da allora, l'area è stata mantenuta in modo
adeguato, creando un ambiente ideale per la biodiversità. 
Altre aree verdi vengono tagliate spesso e regolarmente, il che significa che nessun fiore ha
il tempo di attecchire. Fuori dall'edificio del terminal c'è un parcheggio senza particolari
elementi verdi. Tuttavia, accanto al parcheggio c'è un'ampia area erbosa che viene tenuta
corta e dietro di essa una scarpata con arbusti ornamentali di varie varietà. Gli arbusti stessi
costituiscono una valida protezione per insetti e piccoli animali. Tuttavia, ci sono alcuni
arbusti che sono attualmente considerati un rischio in quanto invasivi.
Ci sono numerose "strisce erbose" e aree più piccole intorno agli edifici dove è possibile
sviluppare condizioni adeguate per la biodiversità. Poiché gli uccelli in volo rappresentano
un problema di sicurezza in prossimità degli aerei che atterrano e decollano, non sono
auspicabili iniziative che favoriscano specificamente gli uccelli nelle vicinanze delle piste.
Sulla base della sua visita all'azienda, il consulente comunale ha suggerito il seguente piano
d'azione alla Göteborg-Stallbacka Airport AB:

Aggiungere più verde e piante da fiore attorno al parcheggio e al terminal per sostenere
la biodiversità e migliorare l'ambiente.
Piantare alberi in aree adatte e installare hotel per api vicino a piante fiorite, idealmente
creando habitat coesi con fiori, legno morto e acqua.
Installare cartelli informativi che spieghino i benefici per la biodiversità.
Mantenere e ampliare la falciatura semestrale delle aree vicine alle piste di atterraggio,
iniziando con un'ampia striscia lungo la recinzione stradale.
A lungo termine, creare compost o cumuli di sterpaglie per conservare il materiale
organico in loco e sostenere gli insetti e la vita del suolo.

Conclusione

Sebbene si tratti dell'esempio più recente di buona pratica, l'aeroporto di Göteborg-
Stallbacka è impaziente (novembre 2025) di avviare il piano d'azione proposto e, nella fase
iniziale, si concentrerà sulla ricerca di soluzioni per migliorare o ristrutturare il parcheggio e
l'area verde adiacente alla pista. Queste misure sono considerate le più fattibili nel breve
termine e sono in linea con la volontà dell'azienda di non attirare uccelli nella propria
struttura.

Utilizzare piante autoctone nel paesaggio per
supportare gli ecosistemi locali e fornire cibo e riparo
alla fauna selvatica autoctona

PIANTUMAZIONE AUTOCTONA
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Un altro obiettivo dell'azienda è quello di piantare più fiori autoctoni e modificare la
struttura degli arbusti, poiché alcuni di quelli al momento presenti nella loro struttura
potrebbero essere considerati specie invasive. Ciò avverrà attraverso un’attività di
compostaggio o attraverso iniziative di piantumazione mirata. Nel complesso, la società
aeroportuale è un buon esempio di come anche le aziende del settore
dell'aviazione/trasporti possano contribuire all'importante lavoro di promozione della
biodiversità, poiché queste aziende spesso possiedono ampie aree verdi o proprietà che
presentano il potenziale per una maggiore piantumazione di specie autoctone. 

Kinnarps AB

Descrizione dell'azienda

La Kinnarps AB, una grande azienda svedese e uno dei principali produttori di mobili per
ufficio e interior design in Europa, è stata la prima impresa ad attivarsi per integrare questo
percorso di tutela della biodiversità a Trollhättan, Difatti la Kinnarps è stata una delle
aziende più impegnate e attive a Trollhättan sul tema della biodiversità negli ultimi anni,
avendo ricevuto diverse visite dalla consigliera comunale Anna Brandeby Harström.  
L'azienda ha una filiale con circa 217 dipendenti (2024). 
L'area esterna della struttura di Kinnarps è costituita, sul lato anteriore dell'edificio, da un
ampio parcheggio asfaltato intervallato da piccole isole attualmente ricoperte da erba
corta. Lungo il parcheggio si estende un lungo tratto di prato con diversi alberi. Sotto le
finestre sul lato anteriore dell'edificio si trovano strette "aiuole" riempite di pietre rotonde.
Dietro l'edificio si trova un'ampia area di prato che, al momento della nostra visita, era
piuttosto umida. Oltre il prato si trova un terreno comunale dove sono stati recentemente
rimosse sterpaglie e diversi grandi abeti rossi e larici. Attualmente, gran parte dell'area è
dominata dalle rose selvatiche (Rosa rugosa).
Sulla base di una delle sue numerose visite all'azienda, il consulente comunale suggerì a
Kinnarps il seguente piano d'azione:

Aumentare sia il numero che la varietà di fiori, in particolare specie autoctone, per
supportare gli impollinatori e rafforzare l'ecosistema locale. Tra le piante adatte figurano
origano, nepeta, gerani, scabbiosa, veronica e borracina. Anche piccole ciotole d'acqua
aiutano insetti e uccelli nella stagione calda.
Diverse aree di fronte all'edificio e lungo la recinzione potrebbero essere trasformate in
prati riducendo la falciatura dell'erba a una sola volta all'anno.
L'ampio prato posteriore è più adatto ad arbusti e alberi da fiore rispetto a un
tradizionale prato da fieno; in particolare si potrebbero introdurre specie da frutto e da
bacche che tollerano il terreno umido e possono fornire ombra durante la crescita.

Alcune aree verdi situate nei parchi e nei quartieri di
tutta la città

CREAZIONE DI SPAZI VERDI

Coinvolgere i dipendenti in progetti sulla biodiversità,
come la piantumazione di alberi o il ripristino dell'habitat,
per promuovere una coscienza ambientale

COINVOLGIMENTO DEI
DIPENDENTI
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Aggiungere piccoli stagni, casette per uccelli, hotel per insetti e tenere un po' di
legno morto in loco per creare ulteriori habitat e aumentare la biodiversità.

Kinnarps desidera inoltre impegnarsi attivamente per il coinvolgimento dei dipendenti
nell'attuazione delle misure suggerite nel proprio piano d'azione. Di seguito, è possibile
vedere un'immagine della primavera del 2025, in cui il responsabile vendite, insieme a
diversi dipendenti, ha organizzato un "pomeriggio di semina" congiunto. Dal punto di
vista dell'azienda, questo tipo di attività non solo contribuisce a promuovere la
biodiversità, ma crea anche un senso di unità tra i dipendenti, favorendo la salute e la
felicità degli individui grazie al contatto con la natura.   

Conclusione

Per quanto riguarda le aree di interesse delineate nel progetto LEAF, Kinnarps è un buon
esempio di come un'azienda possa apportare diversi piccoli
aggiustamenti/miglioramenti all'interno e all'esterno della propria sede per renderla più
verde e rispettosa della biodiversità (esemplificativo per l’area di interesse 1),
coinvolgendo al contempo il personale in attività semplici ma gratificanti per
raggiungere questo obiettivo (esemplificativo per l’area di interesse 3). Finora (novembre
2025), l'azienda ha fatto molta strada nell'attuazione del proprio piano d'azione,
intraprendendo azioni come l'introduzione di erba e fiori su rifugi naturali e prati,
l'installazione di casette per gli uccelli e la piantumazione di alberi da frutto, la modifica
dei propri regolamenti interni e un’importante trasformazione delle proprie aree verdi.
Nella primavera del 2026 si prevedono l’attuazione di ulteriori misure.
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Le buone pratiche italiane

La sezione seguente presenta una raccolta di buone pratiche relative alla tutela della
biodiversità nelle aree industriali e negli spazi verdi comunali, raccolte in Italia da SERN
nell'ambito del progetto LEAF. La raccolta è stata sviluppata attraverso incontri, questionari e
interviste con i principali stakeholder e i partner associati del progetto. Questi scambi
miravano a identificare e documentare esempi concreti di come le considerazioni sulla
biodiversità possano essere efficacemente integrate nelle pratiche industriali e nella gestione
ambientale locale. Tra le organizzazioni e le aziende che hanno contribuito condividendo le
proprie esperienze e competenze sulla tutela della biodiversità nell'ambito di pratiche
commerciali e iniziative pubbliche figurano l'Unione Parmense degli Industriali, il Comune di
Parma, Laterlite S.p.A. e il Gruppo Davines.

Profilo dell'organizzazione (dimensioni, numero di dipendenti, settore, dimensioni dell'area esterna/struttura...)

Il comune di Parma ha una popolazione di oltre 200.000 abitanti, con oltre 5 milioni di metri
quadrati di spazi verdi e oltre 40.000 alberi.
Numero di dipendenti: oltre 1.200 dipendenti che lavorano in vari settori, da assistenti
sociali a insegnanti d'asilo, da impiegati ad addetti alla manutenzione.
Il Comune amministra oltre 5 milioni di metri quadrati di aree verdi, tra cui parchi storici,
parchi di quartiere e aree verdi di medie o piccole dimensioni.

Informazioni sui piani o sulle strategie aziendali in materia di sostenibilità ambientale/tutela della
biodiversità/certificazioni/etichette verdi: in che modo la vostra azienda si occupa oggi di sostenibilità e tutela
della biodiversità?

Il Comune ha implementato diverse misure per preservare e/o incrementare la biodiversità
e promuovere la sostenibilità ambientale. Infatti, con la Delibera di Giunta Comunale n. GC-
85-2025 del 19/03/2025, sono state approvate le LINEE GUIDA STRATEGICHE SULLA
BIODIVERSITÀ, che definiscono, nei limiti delle competenze del Comune, i seguenti ambiti
di intervento:

protezione generale delle specie e degli habitat vegetali e animali, dando priorità alle
specie a rischio, agli habitat minacciati di estinzione e ai siti inclusi nella rete Natura
2000;
prevenzione del degrado significativo di aree che hanno già raggiunto un buono stato
di conservazione;

Forestazione e
piantagione di
piante

Alcune aree verdi situate nei parchi e nei quartieri di
tutta la città

CREAZIONE DI SPAZI VERDI

Utilizzare piante autoctone nel paesaggio per
supportare gli ecosistemi locali e fornire cibo e riparo
alla fauna selvatica autoctona

PIANTUMAZIONE AUTOCTONA

COMUNE DI PARMA

22



ripristinare gli ecosistemi degradati, adottando misure volte al raggiungimento degli
obiettivi individuati dalla normativa europea precedentemente citata;
proteggere le popolazioni di impollinatori;
evitare perdite nette di spazi verdi urbani e di copertura arborea urbana;
approvare, per ciascuno degli ambiti di intervento sopra elencati, linee guida ambientali
strategiche al fine di governare in modo organico il complesso sistema di azioni
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di tutela ambientale e di transizione
ecologica attraverso le seguenti attività:

Etichetta/certificato verde o una strategia definita per la tua transizione verde: 

Il comune non è certificato in ambito ambientale.

Motivazione per iniziare

La sostenibilità è una missione per il comune nelle sue diverse attività legate alla tutela
della natura e alla gestione del suo patrimonio verde, che deve essere garantito anche per
le generazioni future.

▪️partecipazione del Comune di Parma in qualità di partner al progetto Welcome Life
coordinato dal Dipartimento di Scienze Chimiche, della Vita e della Sostenibilità
Ambientale dell'Università di Parma, finalizzato al ripristino degli habitat di acqua dolce
al fine di perseguire strategie di tutela  in grado di favorire la migrazione dei pesci
diadromi e, in particolare, migliorare lo stato di conservazione della Cheppia o Alosa
(Alosa fallax) e di altre specie ittiche migratorie;
▪️predisposizione del Quadro di Conoscenza per l'Area di Riequilibrio Ecologico
Fontanili di Beneceto - San Donato, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze
della Sostenibilità Chimica, della Vita e Ambientale dell'Università di Parma;
▪️Condurre consultazioni pubbliche con associazioni ambientaliste e agricole e
proprietari terrieri, raggiungere accordi con i proprietari terrieri per la concessione
delle aree e presentare una proposta alla Regione Emilia-Romagna per l'istituzione
dell'Area di Riequilibrio Ecologico Fontanili di Beneceto-San Donato.
▪️verificare la possibilità di concedere aree pubbliche non utilizzate idonee
all'installazione temporanea di arnie, al fine di cederle gratuitamente agli apicoltori ed
eventualmente mappare le aree;
▪️attuare le attività previste dall’Accordo Operativo per la regolamentazione delle
attività di collaborazione nell’ambito dello Studio Nazionale “Salviamo le api e la
biodiversità” sottoscritto con il Lions Club Parma Maria Luigia;
▪️svolgere attività di comunicazione sul tema della tutela delle api alle associazioni di
categoria e ai giardinieri di riferimento operanti sul territorio comunale, nonché alla
popolazione.
▪️creazione di “angoli della biodiversità” nei giardini scolastici delle scuole comunali,
con funzione sia ecologica che didattica, con l’obiettivo di tutelare e/o incrementare la
biodiversità di queste aree verdi (installazione di casette per gli uccelli, posa di tronchi
di legno e predisposizione di un documento informativo per le scuole da fornire agli
insegnanti sui nidi artificiali e sull’importanza del legno morto a terra per gli insetti
xilofagi);
▪️monitoraggio delle bat box installate nelle aree verdi nel 2024
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Sfida

Non c'è alcuna difficoltà, ma piuttosto la consapevolezza che dobbiamo mettere in atto
buone pratiche fin da ora per offrire ai giovani una città che, dal punto di vista ambientale,
sia in grado di affrontare il cambiamento climatico in modo adeguato e migliore di quanto
non lo sia oggi.

Obiettivo della buona pratica

Questa buona pratica mira a mitigare i cambiamenti climatici e ad aumentare la biodiversità,
in particolare il patrimonio arboreo. Forestazione/Piantagione: L'obiettivo principale è quello
di aumentare la popolazione arborea, che può esaurirsi nel corso degli anni a causa
dell'invecchiamento degli alberi e di condizioni climatiche spesso avverse e sfavorevoli, e di
lasciare un patrimonio verde ricco e rigoglioso alle generazioni future. Inoltre, piantare
alberi, sia nell'ambito della forestazione che del rinnovamento dei viali, consente di
affrontare i cambiamenti climatici in modo più adeguato e di attuare azioni concrete per
mitigare le isole di calore. Innanzitutto, alberi e aree verdi contribuiscono a migliorare la
qualità dell'aria assorbendo CO₂ e altri inquinanti e producendo ossigeno. Contribuiscono
inoltre a ridurre le temperature durante i mesi caldi creando zone d'ombra e mitigando
l'effetto "isola di calore" tipico delle città. Le aree forestali urbane promuovono inoltre il
benessere psicologico e la qualità della vita dei cittadini, offrendo spazi per il relax, la
socializzazione e le attività all'aperto. Inoltre, supportano la biodiversità fornendo habitat per
uccelli, insetti e piccoli animali, contribuendo così alla tutela della natura anche nei contesti
urbani. Infine, la silvicoltura urbana aiuta a gestire le acque piovane, riducendo il rischio di
inondazioni e migliorando il ciclo idrico urbano.

Tipo di biodiversità affrontata/promossa: 

L'attenzione principale è rivolta alla componente vegetale. Essa crea ecosistemi giovani che
ospitano specie faunistiche appartenenti a diverse famiglie. Si può quindi affermare che
l'obiettivo generale è quello di aumentare la biodiversità.

Descrizione dell'attività

La piantumazione degli alberi, così come i progetti di riforestazione che stiamo realizzando,
vengono pianificati innanzitutto attraverso le seguenti azioni:

1.Analisi del censimento degli alberi;
2.Analisi del contesto ambientale;
3.Studio approfondito del patrimonio arboreo mediante VTA e analisi strumentale

approfondita;
4.Sviluppo di un programma sia di rinnovamento delle alberature stradali (rimozione degli

esemplari più vecchi e pericolosi e reimpianto con le stesse specie) sia di rinfoltimento
di aree verdi/parchi con specie diverse a seconda della localizzazione, oppure
progettazione di una vera e propria foresta urbana nelle zone più periferiche della città,
con la piantumazione di un numero elevato di esemplari di dimensioni più ridotte, per
consentire il progressivo sviluppo di una vera e propria foresta urbana.
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Pertanto, si analizza in primo luogo la situazione ambientale per decidere, con le risorse
disponibili, dove piantare nuovi alberi (o in aree verdi oppure per rinnovare e sostituire gli
alberi a bordo strada). Per quanto riguarda la forestazione, si individuano aree medio/grandi,
prossime alle periferie o a zone degradate, e, anche attraverso finanziamenti
regionali/nazionali, si piantano specie adatte al nostro territorio, prestando sempre
maggiore attenzione ai cambiamenti climatici, che determinano cambiamenti nella scelta
delle specie. Negli ultimi anni sono state scelte specie più eliofile e che non necessitano di
troppa acqua, al fine di contenere i costi di gestione e consentire un adeguato sviluppo.

Attori coinvolti/competenze 

Questa attività è stata svolta principalmente dai dipendenti di SO Green Space
Maintenance, composti da un naturalista, un agronomo, due architetti e un ingegnere, che
collaborano con vari dipartimenti comunali di urbanistica, ambiente, energia, mobilità, ecc.
Interagiscono spesso anche con enti esterni, come università, associazioni ambientaliste,
ecc., nonché vivai e aziende selezionate per svolgere l’attività di piantumazione degli alberi.

Follow-up/azioni future

Sono sicuramente previste azioni future, e sono stati destinati finanziamenti per
l'incremento della popolazione arborea e la sostituzione di viali alberati obsoleti. Infine,
risorse per la collaborazione con specifici enti di ricerca (università/CNR) verranno
adoperate.

Difficoltà incontrate durante l'implementazione del GP

La difficoltà maggiore riguarda soprattutto la cura e la manutenzione iniziale degli
interventi, che richiedono notevoli sforzi manutentivi per mantenere in vita le giovani piante.
Infatti, soprattutto nelle recenti estati molto calde, è necessaria un'irrigazione più sostenuta
e frequente, che comporta anche costi più elevati rispetto al passato. Un'altra difficoltà
riscontrata è la qualità del materiale vivaistico, spesso non all'altezza di queste sfide.

Creazione di prati
bassi/prati fioriti

Alcune aree verdi situate nei parchi e nei
quartieri di tutta la città

CREAZIONE DI SPAZI VERDI

COMUNE DI PARMA

Motivazione per iniziare

La sostenibilità è una missione del Comune nelle sue diverse attività legate alla tutela della
natura e alla gestione del suo patrimonio verde, che deve essere garantito anche per le
generazioni future.
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Sfida

L'obiettivo principale di questa pratica è quello di incrementare la biodiversità vegetale
nelle aree verdi del Comune di Parma e di produrre una serie di linee guida operative volte
a tutelare la biodiversità della flora nelle aree verdi. Si sta infatti lavorando per pianificare e
rimodulare le attuali modalità di intervento attraverso il monitoraggio della biodiversità
vegetale nelle aree oggetto di intervento. Il monitoraggio consentirà un censimento
completo della biodiversità vegetale nelle aree oggetto di intervento e consentirà la
produzione di materiali informativi per informare i cittadini sul patrimonio di biodiversità
ospitato dalle aree verdi del Comune, aumentando la consapevolezza dei cittadini e
promuovendo la comprensione delle motivazioni di simili interventi. 

Obiettivo della buona pratica

Sfalcio dell’erba ridotto: individuazione e delimitazione di aree che promuovono un
aumento della biodiversità attraverso la creazione di microhabitat differenziati per diverse
specie di insetti, ragni, ecc. mediante una ridotta attività di manutenzione. Infatti, invece di
8/10 tagli all'anno, in queste aree vengono effettuati al massimo 3 tagli: uno a inizio stagione
per rinnovare il prato, uno verso fine giugno quando il caldo estivo lascia poco spazio alla
natura, e uno a fine stagione, ad ottobre/novembre, per il riposo invernale naturale. Le aree
a sfalcio ridotto svolgono diversi importanti scopi per la tutela dell'ambiente e della
biodiversità. In primo luogo, promuovono la conservazione degli habitat naturali per molte
specie di insetti, uccelli e piccoli animali, fornendo loro riparo e cibo. Inoltre, concorrono a
mantenere l'equilibrio ecologico, promuovendo la biodiversità e contribuendo alla qualità
del suolo e dell'aria.

Tipo di biodiversità affrontata/promossa

I prati urbani presentano una biodiversità vegetale e animale estremamente ridotta e
semplificata rispetto ai prati secondari di pianura, a causa dell'elevata frequenza delle
attività di rimozione della produzione primaria (ad esempio, lo sfalcio della biomassa
vegetale). Per aumentare la biodiversità vegetale e mantenere un maggior numero di
nicchie ecologiche che supportano una maggiore diversità animale (ad esempio, insetti
impollinatori), la frequenza dello sfalcio può essere ridotta per consentire ad alcune specie
vegetali di fiorire e produrre semi, ripristinando così la biodiversità tipica di questi ambienti. 
Questo approccio garantisce:

un aumento della biodiversità vegetale nelle aree oggetto di intervento;
un aumento del numero e della diversità degli insetti impollinatori;
una riduzione dell’impatto ambientale e un aumento della sostenibilità economica degli
interventi.

Descrizione dell'attività

Sono state individuate aree in tutti i quartieri della città e nei parchi principali che, per la
loro posizione e struttura erano adatte alla sperimentazione di questa nuova pratica a bassa
manutenzione.
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Le aree sono state delimitate, a volte con paletti o percorsi ricavati dallo sfalcio dell'erba, e
cartelli che spiegano le buone pratiche. Come già accennato, lo sfalcio dell'erba è ridotto a
tre volte all'anno, anziché otto o dieci, per consentire al prato di evolversi naturalmente.
Tagliando meno frequentemente, si lascia più spazio e tempo alle piante e agli organismi
dell'ecosistema per svilupparsi e prosperare. Questo approccio promuove un ambiente più
diversificato, con una maggiore varietà di specie vegetali e animali. In particolare, la
riduzione dello sfalcio dell’erba favorisce la presenza di piante e fiori selvatici, che
attraggono insetti impollinatori come api e farfalle, oltre a fornire rifugio a piccoli animali
come insetti, uccelli e mammiferi.
Inoltre, lasciare più materiale vegetale sul terreno crea un habitat più ricco di nutrienti e
microhabitat, che supportano una maggiore biodiversità di funghi, batteri e altri organismi
del suolo. In sostanza, questa pratica contribuisce a mantenere un equilibrio naturale,
promuovendo un ecosistema più diversificato e resiliente. Infine, sono state promosse
attività di comunicazione rivolte alla popolazione con articoli mirati, segnaletica specifica e,
in futuro, si vogliono svolgere attività didattiche con le scuole per sensibilizzare i bambini su
queste tematiche fin dalla più tenera età.

Attori coinvolti/competenze

Questa attività è stata svolta principalmente dai dipendenti di SO Green Space
Maintenance, in particolare dal naturalista e dall'agronomo, che hanno individuato le aree
di maggiore interesse dal punto di vista ambientale e ne hanno supervisionato le attività. È
stato inoltre instaurato un dialogo con il Dipartimento di Botanica dell'Università di Parma,
che da diversi anni conduce questo tipo di sperimentazione. Attraverso una specifica
convenzione che sottoscriveremo, il dipartimento monitorerà le aree individuate, ne
proporrà altre e ci guiderà nella gestione delle attività da svolgere, definendo criteri di
gestione volti all'incremento della biodiversità vegetale e alla sostenibilità delle aree verdi
del Comune di Parma.

Follow-up/azioni future 

Dialogo continuo con università ed enti di ricerca, confronto con altre esperienze analoghe
di amministrazioni locali e, non ultimo, finanziamenti specifici in questo ambito.

Difficoltà incontrate durante l'implementazione del GP

La difficoltà maggiore è senza dubbio l'opinione pubblica, che non apprezza né comprende
i prati non tagliati. Vengono generalmente classificati come disordinati, trascurati e sporchi.
La sfida più grande in questa pratica è sensibilizzare la popolazione su questi temi.
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Accordi di
collaborazione/
Bandi di
sponsorizzazione per
la manutenzione di
piccole aree verdi

Coinvolgere i dipendenti in progetti sulla biodiversità,
come la piantumazione di alberi o il ripristino
dell'habitat, per promuovere una coscienza
ambientale

COINVOLGIMENTO DEI
DIPENDENTI

COMUNE DI PARMA

Motivazione per iniziare

La sostenibilità è una missione del Comune nelle sue diverse attività legate alla tutela della
natura e alla gestione del suo patrimonio verde, che deve essere garantito anche per le
generazioni future.

Sfida che volevano affrontare

Attraverso strumenti quali accordi di collaborazione o contratti di sponsorizzazione, si è
cercato di coinvolgere i cittadini nell'adozione e nella gestione degli spazi, sia per migliorare
l'estetica del territorio sia per sviluppare un senso civico di appartenenza, e anche per far
partecipare la popolazione attivamente a queste sfide per il futuro.

Obiettivo della buona pratica 

L'obiettivo principale degli accordi di collaborazione è promuovere il lavoro congiunto tra
diversi soggetti, come enti pubblici, associazioni, imprese o cittadini, al fine di costruire e
raggiungere obiettivi comuni. In particolare, questa tipologia di accordo mira a promuovere
iniziative che migliorino il territorio, l'ambiente, la qualità della vita, e lo sviluppo sociale ed
economico. Attraverso la collaborazione, l'obiettivo è quello di condividere e riunire risorse,
competenze e idee diverse per ottenere risultati più efficaci e sostenibili. In sostanza, gli
accordi di collaborazione servono a creare sinergie tra diversi soggetti, facilitando progetti
partecipati e condivisi che possano apportare benefici concreti alla comunità e
all'ambiente. Le stesse prerogative valgono anche per un'altra tipologia di accordo, ovvero
la sponsorizzazione di rotatorie o piccole aree verdi.

Descrizione dell'attività

Singoli, associazioni e altri enti locali come consorzi di bonifica, ecc., richiedono di
prendersi cura e gestire aree, grandi o piccole, al fine di migliorarne la qualità, l'aspetto e il
decoro. Tutto ciò avviene in sinergia con gli uffici che seguono la pianificazione delle
attività che verranno poi implementate. 

Attori coinvolti/competenze
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Oltre ai dipendenti della Manutenzione Aree Verdi, che gestiscono gli aspetti tecnico-
scientifici e manutentivi delle convenzioni, questa buona pratica coinvolge anche gli uffici
di Partecipazione e Cittadinanza Attiva, che accompagnano i soggetti coinvolti nell'iter
amministrativo.

Follow-up/azioni future

Questa buona pratica richiede soprattutto cittadini e associazioni che, per senso di
appartenenza o per obiettivi ambientali comuni, siano disposti a impegnarsi per migliorare
la vivibilità della propria città.

Difficoltà incontrate durante l'implementazione del GP

Queste azioni non pongono particolari difficoltà, perché i cittadini che decidono di
prendersi cura di un territorio sono generalmente molto motivati ​​e consapevoli dei compiti
che li attendono. La sorpresa sta proprio in quest'ultimo punto: la spinta a prendersi cura di
qualcosa che appartiene a tutti.

Sentiero
naturalistico
Laterlite

Alcune aree verdi situate nei parchi e nei quartieri di
tutta la città

CREAZIONE DI SPAZI VERDI

Profilo Aziendale

Laterlite S.p.A. è un'azienda italiana leader nella produzione di materiali leggeri e isolanti per
l'edilizia, le infrastrutture e l'ingegneria geotecnica. Con circa 260 dipendenti e un fatturato
annuo superiore a 156 milioni di euro, l'azienda opera attraverso diversi siti produttivi in ​​tutta
Italia, promuovendo innovazione, sostenibilità e qualità. I ​​suoi prodotti sono progettati per
supportare l'efficienza energetica e la responsabilità ambientale, contribuendo ogni giorno
alla creazione di edifici più sicuri, durevoli e sostenibili. Considerando tutte le proprietà
aziendali, si contano circa 450 ettari di aree verdi e 75 ettari di cava. Nel sito di Rubbiano di
Solignano (in provincia di Parma), la superficie totale di aree verdi e cava è di circa 70 ettari. 

Piani o strategie aziendali riguardanti la sostenibilità ambientale/tutela della biodiversità/certificazioni/etichette
verdi

L'azienda ha avviato la rendicontazione secondo i criteri ESG (Environmental, Social,
Governance) e si impegna attivamente nella promozione della biodiversità attraverso
progetti concreti nei territori in cui opera. Il Sentiero Natura Laterlite, situato all'interno
dell'area Natura 2000, ne è un esempio concreto: un percorso didattico e naturalistico che
promuove la tutela ambientale, la conoscenza degli ecosistemi e il coinvolgimento delle
comunità locali. Un'importante certificazione per alcuni prodotti Laterlite è il rispetto dei
CAM (Criteri Ambientali Minimi), introdotti nell'ambito del Green Public Procurement,
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che stabilisce i requisiti ambientali per l'edilizia pubblica: utilizzo di materiali riciclati o
rinnovabili, progettazione per il riuso e produzione a basso impatto. Laterlite ha sviluppato
prodotti conformi ai CAM, contribuendo a edifici più sostenibili e aiutando progettisti e
pubbliche amministrazioni ad adempiere ai requisiti normativi. Inoltre, Leca è certificata da
ANAB (Associazione Nazionale per l'Architettura Ecologica) e ICEA (Istituto per la
Certificazione Etica e Ambientale). Dal 2013, Laterlite è membro del Green Building Council
Italia e i suoi prodotti offrono crediti LEED, contribuendo a edifici ad alta efficienza
energetica e a ridotto impatto ambientale. È attualmente in fase di implementazione il
sistema EPD Process, che consentirà all'azienda di misurare l'impatto ambientale dei propri
prodotti attraverso studi LCA (Life Cycle Assessment) e dichiarazioni EPD (Environmental
Product Declaration).

Motivazione per iniziare

La motivazione nasce dal forte radicamento dell'azienda nel territorio e dalla volontà di
restituire valore ambientale alle aree circostanti i suoi stabilimenti produttivi. Il progetto mira
a coniugare attività industriali con responsabilità ambientale, promuovendo l'educazione, la
tutela e la fruizione del paesaggio.

Sfida da affrontare

Integrare le attività produttive con la valorizzazione ambientale e sociale del territorio,
sensibilizzando cittadini, scuole e istituzioni sui temi della biodiversità e della sostenibilità.

Obiettivo della buona pratica

Il progetto mira a proteggere, valorizzare e rendere accessibile la biodiversità locale
attraverso un percorso naturalistico didattico che attraversa cinque diversi ecosistemi.
L'obiettivo è anche quello di promuovere comportamenti sostenibili e la conoscenza del
patrimonio naturale.

Tipo di biodiversità affrontata/promossa

Il sentiero promuove la biodiversità a livello di flora, fauna e paesaggio, grazie alla
conservazione e alla valorizzazione di habitat quali boschi, rive dei fiumi, prati secchi, stagni
e zone con piante autoctone. 

Descrizione dell'attività

Creazione di un percorso didattico con pannelli informativi e audioguide.
Valorizzazione di cinque ecosistemi locali.
Organizzazione di visite guidate.
Collaborazione con le scuole per attività didattiche.
Iniziative di educazione ambientale per le comunità locali.

30



Attori coinvolti/competenze

Nell'ambito dello sviluppo del progetto, un giardiniere locale è stato inizialmente coinvolto
per rendere l'area accessibile e sicura da percorrere. Un naturalista è stato poi coinvolto per
identificare le specie arboree e arbustive presenti nell'area e gli ecosistemi locali, nonché
per sviluppare illustrazioni e testi. Un fornitore locale è stato coinvolto nella creazione di
segnaletica e pannelli informativi utilizzando materiali riciclati. 

Laterlite S.p.A.: siamo ideatori, promotori e finanziatori del progetto.
Consorzio Forestale KilometroVerdeParma: gestione forestale e supporto scientifico.
Comune di Solignano e Regione Emilia-Romagna: patrocinio e supporto istituzionale.
Scuole locali: coinvolgimento nelle attività educative.

Azioni di follow-up/future 

Il supporto delle istituzioni locali, in primo luogo dei comuni limitrofi, sarebbe utile per
coinvolgere le scuole e le comunità locali, nonché per promuovere il territorio presso la
popolazione locale, rendendolo sempre più popolare. L'azienda intende rafforzare
ulteriormente la collaborazione con enti pubblici e scuole e promuovere il territorio come
esempio di buona pratica replicabile. Per sviluppare ulteriormente l'iniziativa, è auspicabile
un maggiore supporto istituzionale, tecnico e promozionale, anche a livello regionale ed
europeo.

Difficoltà riscontrate durante l'implementazione del GP

Le principali difficoltà hanno riguardato il coordinamento tra attori pubblici e privati, la
gestione tecnica e la manutenzione dell'habitat, data la diversità degli ecosistemi. In
aggiunta, la valorizzazione continua dell'area richiede risorse e una pianificazione a lungo
termine.
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Bosco nella
cava di
Laterlite
Motivazione per iniziare 

La cava di argilla è un elemento centrale dell'attività industriale di Laterlite. Con il progetto
"Bosco nella cava", l'azienda ha voluto restituire valore ecologico a un'area estrattiva,
dimostrando che è possibile integrare produzione e riforestazione, in sinergia con il
progetto KilometroVerdeParma.

Sfida che volevano affrontare

L'obiettivo era quello di riqualificare un'area di cava ripristinata ma dismessa, valorizzando il
suolo anche in condizioni agronomiche complesse e promuovendone la resilienza climatica
attraverso la riforestazione con specie autoctone resistenti e adattabili.

Obiettivo della buona pratica 

Questa buona pratica mira a ripristinare e proteggere la biodiversità vegetale ricreando un
habitat forestale che promuova la rigenerazione ecologica dell'area della cava.

Tipo di biodiversità affrontata/promossa

Specie arboree autoctone adattabili a terreni difficili, come:
Frassino nano
Cerro
Pero selvatico
Ciliegio selvatico
Melo selvatico

 Biodiversità del suolo e microfauna associata alle nuove formazioni forestali.

Descrizione dell'attività

Piantagione di circa 1.000 alberi nella cava;
Selezione di specie resistenti, adatte a terreni poveri e a scarsa disponibilità idrica;
Scavo di trincee parallele riempite di terreno fertile;
Irrigazione manuale programmata a causa dell'impossibilità di installare un sistema
automatico.

Attori coinvolti/competenze

Il partner principale del progetto è KmVerdeParma, che ha curato la progettazione e la
realizzazione tecnica della riforestazione.

Utilizzare piante autoctone nel paesaggio per
supportare gli ecosistemi locali e fornire cibo e riparo
alla fauna selvatica autoctona

PIANTUMAZIONE AUTOCTONA
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Azioni di follow-up/future 

Avremmo bisogno di un maggiore supporto da parte degli enti pubblici. L'azienda intende
monitorare la crescita delle piante e continuare con la manutenzione ordinaria. Sarebbe
utile il supporto istituzionale per la gestione a lungo termine, così come incentivi per la
riforestazione industriale.

Difficoltà riscontrate durante l'implementazione del GP

Terreno argilloso povero di sostanza organica, difficile da lavorare e inospitale per molte
specie.

Impossibilità tecnica di installare sistemi di irrigazione automatizzati.
Necessità di una gestione continua nel tempo per garantire la sopravvivenza delle
piante.

Energia da fonti
rinnovabili: 
sistema
agrivoltaico
avanzato

Alcune aree verdi situate nei parchi e nei
quartieri di tutta la città

CREAZIONE DI SPAZI VERDI

Utilizzare piante autoctone nel paesaggio per
supportare gli ecosistemi locali e fornire cibo e
riparo alla fauna selvatica autoctona

PIANTUMAZIONE AUTOCTONA

Motivazione per iniziare 

La crescente necessità di ridurre le emissioni di CO₂ e di rafforzare l'indipendenza
energetica ha spinto Laterlite a integrare la produzione agricola e l'energia solare,
contribuendo agli obiettivi nazionali di decarbonizzazione.

33



Sfida che volevano affrontare

Trovare una soluzione compatibile tra produzione agricola e sistemi fotovoltaici.
Promuovere un modello innovativo che possa coniugare sostenibilità ambientale,
produzione di energia rinnovabile e uso responsabile del territorio.

Obiettivo della buona pratica 

Questa buona pratica mira a ridurre l'impatto ambientale del processo produttivo
generando energia da fonti solari senza sottrarre spazio all'agricoltura. L'obiettivo è
promuovere un modello integrato e replicabile.

Tipo di biodiversità affrontata/promossa

Protezione del terreno agricolo: nessuna fondazione in cemento, piena reversibilità
dell'intervento.
Preservazione della funzionalità agricola del territorio.
Ottimizzazione dell'uso dell'acqua e del microclima.

Descrizione dell'attività

Realizzazione di un impianto agrivoltaico da 3,62 MW a Solignano;
Utilizzo di inseguitori monoasse con asse a 4,03 m dal suolo, valore particolarmente
elevato, per consentire la coltivazione nel sottosuolo.
Produzione di grano tenero ed erba medica per la filiera del Parmigiano Reggiano.
Monitoraggio delle rese agricole e delle condizioni microclimatiche, in collaborazione
con l'Azienda Agricola Sperimentale Stuard.
Nessun utilizzo di cemento: pali fissati direttamente nel terreno per garantire il ripristino
ambientale al termine del ciclo di vita dell'impianto.

Attori coinvolti/competenze

Greenergy: progettazione e realizzazione tecnica dell'impianto fotovoltaico.
Azienda agricola sperimentale Stuard: monitoraggio agronomico e microclimatico.
Collaborazione con gli enti locali per l'autorizzazione e l'inserimento nel territorio.

Azioni di follow-up/future 

Completamento del progetto entro il 2025.
Estensione di questo modello ad altri ambiti produttivi.
Valorizzazione delle attività agricole integrate.
Aumentare l’interesse degli enti pubblici nel sostenere la sperimentazione avanzata
dell’agrivoltaico.
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In generale, per rafforzare e ampliare le nostre buone pratiche nel campo della biodiversità,
avremmo bisogno di un maggiore supporto istituzionale, tecnico e normativo, in particolare
nei tre seguenti ambiti:

1.Strumenti di finanziamento dedicati alla gestione continuativa delle aree verdi
ripristinate, alla manutenzione dei progetti forestali e alla valorizzazione delle aree
naturali aperte al pubblico;

2.Supporto scientifico e formativo da parte di enti di ricerca, università e consorzi per
monitorare l’evoluzione della biodiversità e migliorare l’impatto ambientale degli
interventi;

3.Snellimento delle procedure autorizzative per interventi integrati quali l’agrivoltaico o la
riqualificazione ambientale, che oggi richiedono tempistiche complesse e competenze
multidisciplinari.

Inoltre, sarebbe importante favorire il coinvolgimento delle comunità locali, delle scuole e
del terzo settore attraverso programmi educativi e strumenti di co-progettazione pubblica.
Un maggiore riconoscimento e diffusione delle buone pratiche da parte di reti regionali,
nazionali o europee fornirebbe un ulteriore incentivo allo sviluppo e alla replicazione di
modelli virtuosi.

Difficoltà incontrate durante l'implementazione del GP

Coordinamento tra aspetti agricoli, energetici e paesaggistici.
Iter autorizzativo e avvio dei lavori da armonizzare con le attività produttive.
Necessità di un monitoraggio continuo per garantire la sinergia tra produzione e
agricoltura.
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Creare un
ecosistema
favorevole alla
biodiversità
Creazione di un centro di ricerca per l'agricoltura biologica rigenerativa con lo scopo
principale di condurre ricerche sperimentali, ma anche di ricreare un paesaggio agricolo in
armonia con i concetti di bellezza e biodiversità, con elementi paesaggistici favorevoli
all'insediamento della fauna selvatica autoctona attraverso la piantumazione di specie
arboree e arbustive autoctone. Realizzazione di coperture verdi su alcuni edifici aziendali.

Profilo dell'organizzazione 

Davines S.p.A. è un Gruppo italiano con sede a Parma, dedicato al settore della cosmetica
professionale, che sviluppa prodotti per la cura dei capelli e della pelle. È un'azienda
internazionale di medie dimensioni con circa 1.000 dipendenti in tutto il mondo. Opera nel
settore della bellezza professionale e della cura della persona, producendo prodotti di alta
gamma per la cura dei capelli e della pelle con i marchi Davines e Comfort Zone. Il fatturato
annuo dell'azienda nel 2024 ha raggiunto circa 295 milioni di euro, di cui circa l'82%
derivante dall'export. La sua sede centrale e il principale sito produttivo, il Davines Village di
Parma, in Italia, si estendono su una superficie di circa 77.000 m², la maggior parte dei quali
è dedicata ad aree verdi esterne e strutture orientate alla sostenibilità. Entrambi i marchi
sono specializzati nella creazione di prodotti sostenibili di alta qualità, realizzati con spirito
artigianale e scientificamente sviluppati utilizzando le più avanzate tecnologie cosmetiche.
La prospettiva internazionale, l'eccellenza del Made in Italy, l'attenzione alla qualità e il
rispetto per le persone e l'ambiente sono tra i principali tratti distintivi dell'azienda. Nel 2016
ha ottenuto la certificazione B Corp e, a settembre 2019, ha modificato il proprio statuto
trasformandosi in una Benefit Corporation, perseguendo così obiettivi di beneficio comune
accanto a quelli economici tipici di un'attività imprenditoriale. La Davines Group Facility si
estende su un'area di 5 ettari di giardino presso il Davines Village e 17 ettari presso
l'European Regenerative Organic Center.

Informazioni sui piani o strategie aziendali in materia di sostenibilità ambientale/tutela della
biodiversità/certificazioni/etichette verdi

Nel 2024, il Gruppo Davines ha definito la propria strategia ambientale per il 2030
attraverso il programma "2030: Davines Group Towards Planet Regeneration", basata su
quattro pilastri chiave: decarbonizzazione, biodiversità, circolarità e acqua. Questa strategia
mira a disaccoppiare la crescita economica dall'impatto ambientale (principio di
decoupling) e si traduce in obiettivi quantitativi e misurabili da raggiungere entro il 2030
attraverso progetti e iniziative da implementare nei prossimi anni. 

Utilizzare piante autoctone nel paesaggio per
supportare gli ecosistemi locali e fornire cibo e riparo
alla fauna selvatica autoctona

PIANTUMAZIONE AUTOCTONA

Alcune aree verdi situate nei parchi e nei quartieri di
tutta la città

CREAZIONE DI SPAZI VERDI
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Principali iniziative e progetti sostenuti dal Gruppo nel campo della sostenibilità ambientale:
European Regenerative Organic Center (EROC): centro europeo di ricerca co-fondato
con il Rodale Institute, dedicato all’agricoltura biologica rigenerativa.
EthioTrees (Etiopia): progetto di riforestazione certificato Plan Vivo nella regione del
Tigray. Dal 2018, il Gruppo ha acquistato 65.000 crediti di carbonio, contribuendo alla
rigenerazione del suolo e supportando direttamente oltre 1.700 famiglie.
Presìdi Slow Food: dal 2014 promuove la tutela della biodiversità italiana attraverso
l’utilizzo di 12 ingredienti provenienti dai Presìdi, inclusi nella linea Davines Essential Hair
Care, per valorizzare le coltivazioni locali e sostenere le comunità agricole che le
preservano.
Plastic Bank: dal 2022 collabora con questa organizzazione per sostenere la raccolta
annuale di una quantità di plastica equivalente a quella immessa sul mercato. Nel 2024
ha sostenuto il recupero di 866 tonnellate di plastica.
Consorzio Forestale KilometroVerdeParma: il Gruppo è tra i soci fondatori dell'iniziativa
per la riforestazione della provincia di Parma. Tra il 2021 e il 2024 sono stati piantati 5.861
alberi, di cui oltre 2.000 nei pressi del centro EROC.
Nature Positive Network: adesione a questa rete internazionale per rafforzare le azioni di
tutela della biodiversità.
The Good Farmer Award: premio lanciato nel 2024 in Italia e successivamente negli
Stati Uniti, destinato ai giovani agricoltori che adottano pratiche biologico-rigenerative,
a supporto della transizione ecologica delle filiere agroalimentari.

Certificazioni possedute dal Gruppo
a) Certificazione biologica per i 17 ettari di terreno EROC
b) Certificazione ROCTM (Regenerative Organic Certified) per lo stesso terreno
c) Certificazione ISCC PLUS (International Sustainability & Carbon Certification)
d) Certificazione ISO 22716 per le Buone Pratiche di Fabbricazione (GMP)
e) Certificazione B Corp
f) Certificazioni degli ingredienti: ROCTM, RSPO CSPO Mass Balance, COSMOS, NATRUE,
UEBT

Motivazione per iniziare

La biodiversità è uno dei pilastri centrali della strategia ambientale "2030: Davines Group
Towards Planet Regeneration", insieme alla decarbonizzazione, alla circolarità e all'acqua.
L'impegno del Gruppo su questo tema si è evoluto da un approccio conservativo,
incentrato sulla riduzione dell'impatto ambientale, a una visione rigenerativa che include la
protezione e il ripristino degli ecosistemi. Questo cambiamento riflette una crescente
consapevolezza delle sfide globali legate alla perdita di biodiversità e l'obiettivo di
contribuire positivamente al pianeta restituendo più di quanto si consuma. Questa visione si
traduce in azioni concrete negli ambiti della ricerca, della promozione e dell'adozione di
pratiche agricole e di approvvigionamento responsabili. Nel 2021, in collaborazione con il
Rodale Institute, il Gruppo ha fondato l'European Regenerative Organic Center (EROC), il
primo centro europeo dedicato allo studio dell'agricoltura biologica rigenerativa.
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Situato su un sito di 17 ettari adiacente al Davines Group Village, l'EROC ha il compito di
valutare l'impatto di queste pratiche sulla salute del suolo, sul sequestro di CO₂, sulla
biodiversità e sull'uso efficiente delle risorse idriche. Altre attività legate alla protezione e al
ripristino della biodiversità sono integrate nella strategia per la biodiversità attraverso
obiettivi misurabili per il 2030 e iniziative applicate lungo l'intera catena del valore.

Sfida che volevano affrontare

La sfida specifica che il Gruppo Davines vuole affrontare riguarda la rigenerazione dei
sistemi agricoli, in risposta alla crescente perdita di fertilità del suolo, alla riduzione della
biodiversità e agli impatti ambientali delle pratiche agricole convenzionali. 
Sono state progettate altre collaborazioni locali per affrontare sfide specifiche:

Riqualificazione delle aree verdi nella provincia di Parma: il Consorzio Forestale
KilometroVerdeParma si propone di realizzare aree verdi permanenti nei territori,
contribuendo a contrastare la deforestazione e a ripristinare gli habitat naturali.
Neutralizzazione della CO₂ e rigenerazione del suolo: EthioTrees, in Etiopia, si concentra
sulla riforestazione e sul miglioramento della salute del suolo, con benefici per le
comunità locali.
Promuovere la biodiversità italiana valorizzando particolari colture locali e sostenendo
le comunità agricole che le preservano: i presidi Slow Food.

Obiettivo della buona pratica

L’obiettivo è duplice: da un lato, dimostrare l’efficacia tecnica e scientifica delle pratiche
biologiche rigenerative rispetto a quelle convenzionali; dall’altro, diffondere un modello
replicabile che possa ispirare cambiamenti più ampi nelle filiere agricole e nei sistemi di
produzione. 

Tipo di biodiversità affrontata/promossa

L'EROC mira a ripristinare la biodiversità del suolo, ovvero a riportare nell'agroecosistema
l'abbondanza e la diversità della vita presente nei suoli naturali (ad esempio in una foresta).
Allo stesso tempo, mira a reintegrare nel sistema agricolo tutti gli attori dell'ecosistema
(inclusi gli animali selvatici), che mancano nelle aziende agricole convenzionali.

Descrizione dell'attività

EROC: monitoraggio della fauna del suolo (lombrichi e microartropodi) per quantificare
l'effetto delle pratiche di agricoltura biologica rigenerativa. Monitoraggio della presenza di
impollinatori diurni e notturni diversi dalla Apis mellifera. Davines Village: monitoraggio della
presenza di impollinatori diurni e notturni diversi dalla Apis mellifera.

Attori coinvolti/competenze

Il partner di Davines nella creazione di EROC è il Rodale Institute, un'organizzazione no-
profit con sede negli Stati Uniti.
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Il monitoraggio della fauna del suolo è effettuato in collaborazione con l'Università di
Brescia, mentre il monitoraggio degli impollinatori è effettuato in collaborazione con
l'Istituto di Entomologia dell'Università Cattolica del Sacro Cuore.

Difficoltà incontrate durante l'implementazione del GP 

Le principali difficoltà nella creazione di EROC, oltre alle sfide agronomiche poste dai
cambiamenti climatici, come periodi di estrema siccità e calore alternati a piogge
estremamente intense in periodi insoliti dell'anno, sono principalmente legate alla
complessità burocratica che un'azienda deve affrontare per realizzare un progetto come
EROC (dalle certificazioni biologiche e rigenerative alla pura gestione amministrativa di
un'attività legata all'agricoltura). Un'altra grande difficoltà è il reperimento di fonti di
finanziamento aggiuntive rispetto a quelle di Davines stessa per sviluppare ulteriormente le
potenzialità del progetto, ma anche la difficoltà di coinvolgere stakeholder di settori diversi
dall'agricoltura per aumentare il numero di aziende disposte a perseguire iniziative simili.
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Il Rapporto sui Bisogni Formativi raccoglie i principali risultati del seminario transnazionale
LEAF tenutosi a Trollhättan e la raccolta di pratiche relative alla biodiversità raccolte da PMI e
comuni. Questo rapporto mira ad analizzare il feedback dei partecipanti per identificare le
lacune di conoscenza esistenti e le competenze necessarie per integrare efficacemente le
considerazioni sulla biodiversità nelle operazioni aziendali, nella gestione ambientale e nella
pianificazione urbana.
Basandosi sui casi di studio, sulle discussioni e sugli scambi sviluppati durante il progetto e il
seminario, il rapporto fornisce spunti pratici e raccomandazioni. Questi risultati intendono
orientare la progettazione di futuri programmi di formazione personalizzati in base alle
esigenze specifiche di PMI, professionisti comunali e fornitori di formazione professionale
continua, supportando la loro capacità di implementare pratiche sostenibili e rispettose della
biodiversità.
Le due sessioni di focus group tenutesi durante la seconda giornata del seminario del
progetto LEAF a Trollhättan hanno evidenziato una serie di sfide cruciali legate
all'integrazione della biodiversità nelle pratiche aziendali e comunali. Contemporaneamente,
hanno individuato le competenze necessarie per superare questi ostacoli e anche le pratiche
eccellenti degne di essere replicate.

Esigenze formative identificate

Sessione di focus group 1
Nel corso della discussione, i partecipanti hanno individuato diverse lacune critiche nelle
conoscenze e nelle competenze che limitano l'efficacia delle azioni a favore della biodiversità
all'interno delle loro organizzazioni e comunità.
1. Lacune di conoscenza
Le lacune di conoscenza riguardano principalmente tre aree. In primo luogo, i partecipanti
hanno notato un divario generazionale nella comprensione e nell'impegno nei confronti della
biodiversità, sottolineando l'importanza di lavorare a stretto contatto con le scuole e gli
adolescenti per sensibilizzare fin dalla tenera età. In secondo luogo, vi sono conoscenze
limitate su come affrontare le paure e i pregiudizi del pubblico relativi alla biodiversità - come
il disagio nei confronti degli insetti o la percezione dei paesaggi naturali come "disordinati".
Infine, i partecipanti hanno osservato una generale mancanza di interesse e di conoscenza
all'interno delle organizzazioni stesse, fattore che suggerisce la mancanza di una sufficiente
integrazione della biodiversità nelle pratiche e nelle politiche interne.
2. Competenze necessarie per migliorare l'azione sulla biodiversità
In termini di sviluppo delle competenze, il gruppo ha sottolineato la necessità di rafforzare tre
competenze fondamentali: 

Comunicazione, per spiegare e promuovere efficacemente le iniziative sulla biodiversità.
Empatia e comprensione interprofessionale, favorendo la collaborazione e il rispetto tra
ruoli e dipartimenti diversi.
Pratiche di giardinaggio rispettose della biodiversità, in particolare nella gestione degli
spazi pubblici e verdi.

3. Buone pratiche da condividere
Come buona pratica, i partecipanti hanno evidenziato i servizi di consulenza comunale sulla
biodiversità implementati nella città di Trollhättan come un modello efficace per coinvolgere i
cittadini e sensibilizzarli. Hanno raccomandato di replicare questa iniziativa in altri comuni in
Svezia e in Italia per promuovere un maggiore coinvolgimento e una maggiore comprensione
delle problematiche legate alla biodiversità.
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Sessione di focus group 2
Le discussioni tenutesi durante il Focus Group 2 hanno evidenziato diversi temi ricorrenti
relativi alle lacune di conoscenza, alle competenze richieste, alle buone pratiche e ai formati di
apprendimento preferiti per rafforzare l'azione sulla biodiversità all'interno delle organizzazioni.

1. Lacune di conoscenza
I partecipanti hanno individuato una generale mancanza di comprensione e consapevolezza
condivisa della biodiversità tra i dipartimenti. Le differenze nei livelli di conoscenza e nelle
priorità tra i team spesso portano ad approcci frammentati. Vi è una chiara necessità sia di
una conoscenza organizzativa condivisa sia di percorsi di apprendimento personalizzati che
rispondano alle esigenze specifiche dei diversi dipartimenti.
Il gruppo ha inoltre sottolineato l'importanza di fornire conoscenze di base, accessibili e
formulate attraverso messaggi chiari e semplici, nonché di promuovere una "cultura
ecologica" che parta fin dalla prima infanzia. La sensibilizzazione a tutti i livelli organizzativi è
stata considerata un primo passo fondamentale per integrare la biodiversità nei processi
decisionali quotidiani.
2. Competenze necessarie per migliorare l'azione sulla biodiversità
I partecipanti hanno sottolineato la necessità di competenze sia tecniche sia trasversali. Dal
punto di vista tecnico, il personale necessita di una formazione più specifica su come
svolgere le proprie attività quotidiane nel rispetto della biodiversità: ad esempio, i giardinieri
devono imparare a gestire i parchi utilizzando pratiche rispettose della biodiversità.
Allo stesso tempo, le capacità comunicative sono state considerate altrettanto importanti. Le
organizzazioni hanno bisogno di "ambasciatori della biodiversità", ovvero persone in grado di
comunicare efficacemente, sensibilizzare i colleghi e promuovere un cambiamento
comportamentale. Anche la carenza di esperti in biodiversità è stata indicata come un fattore
limitante.
3. Buone pratiche da condividere
I partecipanti hanno discusso diversi esempi locali e organizzativi che potrebbero costituire
preziose risorse di apprendimento, sottolineando l'importanza di condividere esperienze
pratiche che dimostrino come la biodiversità possa essere integrata nelle routine del posto di
lavoro e nella gestione delle infrastrutture.
4. Strumenti e formati di formazione preferiti
I partecipanti hanno espresso una preferenza per strumenti semplici, facili da usare e pratici,
in grado sia di aumentare la consapevolezza sia di orientare l'azione, come app per dispositivi
mobili, guide o manuali passo passo. 
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Hanno inoltre suggerito programmi di sostegno finanziario per aiutare le PMI ad attuare
misure a favore della biodiversità in modo più efficace.
5. Metodi e formati di apprendimento
I formati di apprendimento più apprezzati sono stati quelli che combinano consulenza
personalizzata e accessibilità. I ​ partecipanti hanno sottolineato il valore dei consulenti
dipartimentali, delle consulenze di persona, dei brevi tutorial e dei manuali digitali facilmente
accessibili (e-book o kit di strumenti online). Anche le campagne sui social media, la
comunicazione visiva (come i cartelloni pubblicitari) e il coinvolgimento degli influencer sono
stati menzionati come metodi efficaci per catturare l'interesse e diffondere la consapevolezza
sulla biodiversità.

Esigenze formative e approcci di apprendimento preferiti
L'analisi di entrambe le sessioni del Focus Group ha rivelato un forte consenso sulla necessità
di rafforzare la consapevolezza, la conoscenza e le competenze relative alla biodiversità in
tutte le organizzazioni, nonché di sviluppare formati di apprendimento più efficaci e
accessibili. I partecipanti di entrambi i gruppi hanno sottolineato che un'azione significativa
sulla biodiversità richiede non solo competenze tecniche, ma anche cambiamento culturale,
capacità di comunicazione e opportunità strutturate di apprendimento e scambio continui.
Esigenze formative identificate
I partecipanti di entrambe le sessioni hanno sottolineato l'esistenza di una comprensione
frammentata e di livelli di consapevolezza disomogenei tra reparti, fasce d'età e ruoli
professionali. È necessaria una conoscenza condivisa e accessibile sulla biodiversità,
comprensibile a tutti i dipendenti, integrata da percorsi formativi mirati e specifici per reparto.
È stato inoltre osservato un divario generazionale, a dimostrazione dell'importanza di
un'educazione ambientale precoce e di una più forte collaborazione con le scuole e i giovani.
Parallelamente, è necessario impegnarsi a costruire una "cultura ecologica" all'interno delle
organizzazioni e tra i cittadini, utilizzando messaggi chiari e condivisibili che contribuiscano a
demistificare la biodiversità (ad esempio, affrontando le paure legate agli insetti o la
percezione di una natura "disordinata").
Le principali competenze identificate come necessarie per migliorare le prestazioni in materia
di biodiversità includono: 

Capacità di comunicazione e sensibilizzazione, per promuovere efficacemente iniziative
sulla biodiversità sia internamente che esternamente e per influenzare il cambiamento
comportamentale.
Empatia e collaborazione interdisciplinare, che favoriscono la comprensione reciproca tra
professionisti di diversi settori (come pianificatori, giardinieri, ingegneri e manager).
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La mancanza di competenze specifiche in materia di biodiversità all'interno di molte
organizzazioni è stata individuata come un ostacolo. Rafforzare la capacità istituzionale
attraverso la formazione specializzata e ruoli di consulenza – ad esempio, funzionari o
consulenti comunali per la biodiversità – è stato identificato come un passo importante.
I partecipanti di entrambi i gruppi hanno espresso una preferenza per formati formativi pratici,
flessibili e coinvolgenti, facilmente integrabili nel lavoro quotidiano. Tra i suggerimenti
principali:

Approcci pratici e personalizzati, come consulenza di persona, consulenti dipartimentali e
apprendimento in loco.
Strumenti e risorse digitali, tra cui applicazioni mobili, kit di strumenti online e manuali
elettronici passo dopo passo per guidare le azioni a favore della biodiversità.
Campagne di sensibilizzazione che utilizzano i social media, la narrazione visiva e gli
influencer per raggiungere un pubblico più ampio e normalizzare comportamenti
rispettosi della biodiversità.
Brevi unità formative modulari, che offrono suggerimenti pratici, casi di studio ed esempi
concreti che rendono l'argomento accessibile alle PMI e al personale comunale.
Meccanismi di sostegno finanziario e istituzionale, per consentire soprattutto alle PMI di
applicare le conoscenze acquisite in azioni concrete.

In sintesi, le discussioni dei focus group indicano che le strategie formative più efficaci
combineranno istruzione tecnica, comunicazione e sensibilizzazione, nonché collaborazione
intersettoriale. Le iniziative formative dovrebbero essere inclusive, partendo dall'istruzione
primaria e estendendosi allo sviluppo professionale all'interno di aziende e istituzioni
pubbliche. Formati di apprendimento interattivi, pratici e adattabili a diversi pubblici hanno
maggiori probabilità di promuovere un coinvolgimento a lungo termine e risultati tangibili in
termini di biodiversità.
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